
cio’ che serve, quando serve
Giovani con tanti sogni nel cassetto. Qualunque sia il tuo sogno 
o la tua necessità, potrai contare su tutto il nostro appoggio. 
Chiedi informazioni sul finanziamento Dream a tasso 0. 

ROCK

Finanziamento Dream 
i tuoi sogni presto realtà.

Importo massimo 800€ rimborsabili in 10 mesi con rate da 80€ al mese. TAN fisso 0%, TAEG 3,35% - importo totale dovuto 812,10 €. Per maggiori informazioni rivolgiti al personale di 
una qualsiasi delle nostre filiali. Per il dettaglio delle condizioni si rimanda ai fogli informativi a disposizione del pubblico presso le nostre filiali. La presente comunicazione ha natura 
pubblicitaria con finalità promozionali. Validità dell’offerta fino al 31/12/2020.

FINANZIAMENTO DREAM

A tasso ZERO

www.bancaprealpisanbiagio.it
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LETTERA DEL
PRESIDENTE

Carissimi amici Socie e Soci, nel mese di otto-
bre di quest’anno ho ricevuto l’onore e l’one-
re di essere il Presidente della nostra Sezione 
CAI. Ho accettato questo gravoso impegno, 
pur consapevole delle difficoltà, grazie all’im-
pegno ad una fattiva collaborazione da parte 
di tutto il Consiglio e dei Past-President.

Raccolgo il testimone lasciatomi, per scadu-
to mandato, dal dinamico Presidente uscen-
te  Giorgio Salvador. Difficile sarà emulare il 
suo lavoro svolto per la Sezione ma come det-
to prima, con l’aiuto non solo del Consiglio, 
ma di tutti i soci, sono convinto che riuscirò a 
svolgere degnamente il compito assegnatomi.

Sono socio CAI da trentadue anni, amo e frequento la Montagna  in tutte le stagioni dell’anno, dall’escursionismo, 
all’ambiente invernale, ma soprattutto all’alpinismo ed in particolar modo l’arrampicata in ambiente che mi ha inse-
gnato a rispettare la Montagna e ad avvicinarmi a essa con modestia e timore, con la consapevolezza che l’ambiente 
montano va difeso e conservato integro per le generazioni future, migliore di come noi lo abbiamo trovato. 

Dopo questa dovuta presentazione, in primis, vorrei ricordare quei soci che non possono più condividere con noi la pas-
sione per la Montagna per casualità, fatalità, imprevedibilità o sfortuna: a loro e alle loro famiglie vada il mio pensiero 
e quello della Sezione.

Quest’anno stiamo assistendo a dei cambiamenti cosi detti epocali, dettati dalla diffusione del virus Covid19 che inevi-
tabilmente ha coinvolto tutta la società, noi compresi. Abbiamo dovuto chiuderci in casa, rinviando a tempi migliori quel 
nostro andare in Montagna, scopo dell’appartenenza al CAI. Ci siamo adeguati alle ordinanze emesse dal CAI Centrale 
chiudendo la nostra sede, sospendendo tutte le attività istituzionali: dai vari corsi programmati e in svolgimento, all’e-
scursionismo, all’alpinismo giovanile, alla speleologia, allo sci, ai convegni, a tutte le nostre attività ludico sportive ed 
anche il coro CAI non è stato esente dalle restrizioni. 

Anche Il nostro rifugio Carlo e Massimo Semenza non è stato immune dalla pandemia: gestito egregiamente da Na-
dia Benetti titolare della società Climb Free e dal marito Franco Perlotto  che, nonostante le perplessità e la difficoltà 
dell’ inizio sono riusciti a terminare la stagione in modo soddisfacente. 

Purtroppo questa pandemia non ci ha solo cambiato la vita, ma a qualcuno l’ha tolta, a loro il nostro ricordo. 

Nonostante tutto, nel rispetto delle normative vigenti, abbiamo cercato la normalità riaprendo la segreteria solo per il 
tesseramento alla fine di maggio e solo il mercoledì sera, in sicurezza, consegnando i bollini alla porta d’ingresso.

Ad ottobre, lentamente e naturalmente con tutte le precauzioni del caso, si è ripartiti con l’escursionismo, l’alpinismo 
giovanile e un corso di alpinismo invernale condotto dalla Scuola Monte Messer.

Con questo Corona virus che non accenna a diminuire, ci stiamo organizzando per le attività invernali che verranno 
definite di volta in volta in base all’evolversi dei contagi e delle relative restrizioni.

Consapevoli che le condizioni attuali ci obbligano a cambiare i nostri comportamenti, noi, che da sempre andiamo in 
Montagna in compagnia perché la Montagna unisce, ora dobbiamo cercare la sua frequentazione in modo consapevole. 

Noi soci CAI, oltre a svolgere le nostre attività ludico sportive, abbiamo il compito di essere ancor di più in questi mo-
menti difficili, sentinelle vigili dell’alpe come scritto all’articolo 1 dello Statuto del CAI: il Club Alpino Italiano è libera 
associazione nazionale, ha per scopo l’alpinismo in ogni sua manifestazione, la conoscenza e lo studio delle Montagne, 
specialmente di quelle italiane, e la difesa del loro ambiente naturale.

Buona Montagna a tutti.

Leonardo Pradal
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Attività Alpinismo Giovanile 2020

SERA’ZO’
Varda, i’a serà su tut...” avrebbe detto mia nonna, con quel dialetto stretto dei colli del Soli-
ghese. Già, lei diceva “serà su” per dire chiuso. Invece qui sembra l’opposto, “serà zò”, chiuso 
giù, lock down. E questo pensiero esprime bene il mio sentimento di vivere in un mondo 
sottosopra, dove tutto quello che fin prima andava in un senso ora va all’opposto.

Lockdown, serà sù (o zò), tutto è cambiato. Ci siamo trovati 
improvvisamente marziani nel nostro mondo, o forse umani 
su Marte... Anche l’Alpinismo Giovanile si è trovato spiazzato: 
noi volevamo andare in montagna, mica su Marte! Vero che, 
da quel che si dice, su quel pianeta ci sono pure le montagne, 
ma lì non puoi uscire, e se proprio insisti ad uscire ti ci vuole 
una mascherina speciale perché sennò non respiri.
Già, su Marte. E invece eravamo qua, a fare lockdown. A chie-
derci quando ripartire con l’AG. Per qualche mese ce lo siamo 
chiesti. Poi il “quando” si è un po’ scolorito, lasciando posto ad 
un’altra domanda: “come” ripartire? 
Molto è cambiato, probabilmente non tornerà in fretta come 
prima, forse non lo tornerà affatto. Perché adesso abbiamo 
capito che si chiude “serando zò”, facendo lockdown. Perché 
adesso abbiamo capito che uscire e respirare liberi, abbrac-
ciare un amico, condividere un pezzo di panino seduti spalla 
a spalla su un prato è un lusso. E’ una cosa che si faceva sulla 
Terra, non su Marte.
Quindi? Facciamo come siamo abituati. Senza paura della fa-
tica, senza farci fermare dal “quanto ci vorrà”, in vero spirito 
AG, mettiamoci in cammino, ragazzi. Dobbiamo tornare sulla 
Terra.

Devis
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Didascalia di una stagione breve: Dicembre notturna 
all’insegna della festa, giochi e panettoni (dopo la pa-
stasciutta) alla Madonna della Neve di Revine; Gennaio 
escursione “siccome-non-c’è-neve”, ovvero ciaspole a 
casa e gambe in spalla sulle colline di Santa Augusta a 
gustar panorami e trovar fossili; Febbraio manco farlo 
apposta l’ultima domenica “libera” l’abbiamo passata 
esplorando la Val Trippera a San Pietro di Feletto. 

Poi un lungo coltivare la voglia di uscire e ritrovarsi, con 
nuove regole e molte difficoltà. A Settembre si è riusciti 
a svolgere una bella traversata Vittorio Veneto – Cison di 
Valmarino. Le idee e la voglia ci sono… stay tuned.

Il social Flash Mob dell’AG sfode-
ra le potenzialità comunicative 
di whatsapp per raccogliere dei 

“flash” di pensieri dei ragazzi. 24 
ore di tempo per esprimersi su: 

1. Cosa ti è mancato di più dell’AG 
durante il lockdown?

2. Quale è l’attività di AG che 
ho fatto che più mi è tornata in 
mente durante la quarantena?
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Attività Gruppo Escursionismo 2020

Le uniche escursioni che si sono potute svolgere sono 
state due ciaspolate: una in notturna sulle Prealpi Venete 
con cena al Rif. Posa Puner ed una prima che la pande-
mia si diffondesse: in Comelico alla scoperta Degli Anti-
chi Borghi.
Poi più nulla si è potuto organizzare a livello sezionale in 
quanto i decreti legge e le direttive della sede centrale 
del Club Alpino Italiano hanno decretato un blocco to-
tale delle attività di gruppo che potessero creare assem-
bramento.
Da qui si può fare solo un piccolo diario delle escursioni 
svolte.

La serata di sabato 8 febbraio numerosi escursioni-
sti si ritrovano e con le torce frontali e scarponi ai piedi 
compiono un escursione in notturna con meta finale il 
Rif. Posa Puner. È una escursione che tranquilla, in poco 
tempo ci porta al rifugio da dove appaiono le luci dei pa-
esi sottostanti e appare anche la luna, che piena, appare 
in lontananza e che in compagnia si trascorre una bella 
serata.

Domenica 24 febbraio invece ci si sposta in quel del 
Comelico per percorre i sentieri dei Borghi della Val Vi-
sdende, una gita che in teoria doveva essere fatta con le 
ciaspole ,ma che in realtà si trasforma in una escursione 
su terreno innevato e con tratti ghiacciati, che ci porta a 
scoprire luoghi sconosciuti e suggestivi. Alla fine presso 
un ristorante il pranzo che rallegra la giornata. Qui si vie-
ne a sapere che il diffondersi del l COVID 19 incomincia 
a fare vittime, quindi da qui in poi inizia l’emergenza che 
fa saltare tutta la programmazione delle belle escursioni 
previste per il 2020.

Nel mese di ottobre si propongono due escursioni, ri-
spettando la normativa vigente in termini di emergenza 
COVID 19.
Una il 4 ottobre in Val Zemola, nella valle sopra Erto e 
una il 18 di ottobre a Rocca d’Arsiè, con dei percorsi 
lungo il Lago di Corlo.

GianCarlo

Quello che per i componenti del Gruppo Escursionismo, doveva essere un calendario pieno di belle 
escursioni causa un evento imprevisto come la pandemia dovuta al corona virus COVID 19 non si è 
potuto realizzare solo che in parte.
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INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI
Presso la sede del C.A.I.  

ogni mercoledì dalle ore 21.30 alle ore 23.00.  

Telefono della sede C.A.I.:  0438.500799  

e-mail: escursionismo@caivv.it

Con queste regole per il nostro gruppo significava, dover la-
sciare a casa molti dei nostri escursionisti (limite massimo 10 
persone poi portate a 20). I nostri accompagnatori con le nuo-
ve regole e la paura di ammalarsi da Covid19 hanno rinuncia-
to ad organizzare le gite. Nonostante tutto abbiamo messo in 
programma un paio di gite autunnali, giro della val Zemola 
e il giro del lago del Corlo, la prima purtroppo annullata per 
maltempo e la seconda ben riuscita nonostante fossimo solo 
in 11 persone, il giro è piaciuto a tutti, sia per l’aspetto natu-
ralistico che l’aspetto storico riguardante l’abbandono della 
montagna, della gente dai piccoli borghi nei quali abitavano, 
che abbiamo visitato e si stanno riprendendo come utilizzo 
per i proprietari come seconda casa per le vacanze.
Strano a dirsi ma quest’anno il Covid19 ha portato molti gio-
vani in montagna, sui sentieri è facile mantenere le distanze 
sociali e non creare assembramenti se non tra pochi ristretti 
appartenenti allo stesso gruppo, e incrociando altre persone 
ci si protegge con un fazzoletto o con l’avambraccio. Per chi 
è un abitudinario della frequentazione della montagna, se né 
accorge subito dall’abbigliamento non idoneo ad iniziare dal-
le pedule, usano quelle basse che utilizzano generalmente gli 
atleti che fanno corsa in montagna e sono allenati anche a 
sopportare le sollecitazioni alle caviglie. La cosa positiva è 
che alcune di queste persone si è iscritta al CAI, proprio per 
avere delle informazioni su come muoversi sui sentieri mon-
tani e poter contattare altri appassionati dei monti.
Comunque i nostri escursionisti si sono mossi in autonomia 
cercando di evitare le domeniche oppure il Cadore per evita-
re le lunghe code che si formano al rientro la domenica sera,
Il vecchio gruppo, che puliva i nostri sentieri, causa la loro età 
avanzata hanno chiesto di essere sostituiti e grazie alla spinta 
del nostro socio Maurizio Bozzolo abbiamo coinvolto il grup-
po alla pulizia in Luglio del sentiero che scende dal Pizzoc fino 
al santuario di Santa Augusta e in Ottobre  alla pulizia del sen-
tiero 985 in val Lapisina, con l’augurio di aver creato il nuovo 
gruppo di pulizia dei sentieri.

RELAZIONE   2020

PROGRAMMA   2021

Il programma gite 2021 riprende le gite annullate quest’anno 
con un paio di gite invernali nuove e ci saranno forse un paio 
di novità previste nel 2020 ma vista la difficoltà organizzativa 
la proporrò nel prossimo anno.

Auguro buona montagna a tutti.
Saccon Augusto
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Attività  2020 Gruppo Roccia - Sci alpinismo
… 

A tutti gli amici, amiche del gruppo roccia sci alpinismo (GRSA), non vedrete quest’anno pur-
troppo alcuna foto meravigliosa di gite alpinistiche , giri in mountain bike, sfalsiate od uscite sci 
alpinistiche...

Diciamo infatti che soprattutto negli ultimi 3-4 anni la 
variabilità metereologica, ha scombinato diverse nostre 
attività sociali programmate; è poi con Vaia, che per mesi 
i normali percorsi che magari abbiamo ripetuto chissà
per quante volte, sono stati chiusi o definitivamente mo-
dificati.
E qui come amanti rispettosi della natura e dei suoi mec-
canismi non possiamo che sentirci, responsabili, obbli-
gati con piccoli passi quotidiani a modificare il nostro 
stile di vita altamente consumistico e nello stesso tem-
po molto fortunati, fintanto che la privazione della pos-
sibilità di spendere il proprio tempo libero all’aria aperta 
e nelle attività in montagna è una pura attività ludica e 
non come purtroppo per alcuni la principale fonte di so-
stentamento.

Il nostro programma del 2020 era sufficientemente ap-
petibile, tra le gite scialpinistiche a cavallo tra le stagioni 
invernale e primaverile, il giro in mountain bike e le sfa-
lesiate estive “non credete?”
Fatto sta che in modo totalmente inusuale ed inaspetta-
to a Febbraio, l’impossibilità di svolgere il nostro hobby 
legato al mondo montano è passato in secondo piano 
di fronte alla salute nostra e dei nostri cari, che è il pri-

mo principio base della vita, ed a seguire, il lavoro, affetti, 
amicizie, vita sociale, sport; tutti aspetti che sono stati 
minati nella normale gestione a cui eravamo abituati.

Nonostante tutto, appena si è potuto, le uscite, personali 
e di gruppi ridotti dei vari membri del GRSA si sono svol-
te, perché è facilmente immaginabile, la segregazione 
non si confa’ con il nostro modo di essere, (ed invito voi 
tutti a  sbirciare nei profili dei nostri affiliati per prender-
ne eventuali spunti) cosi come lo è stato per le migliaia 
di persone che, in modo più o meno discutibile hanno 
sovraffollato qualsiasi angolo dei luoghi alpini, durante i 
mesi più caldi; se vogliamo cogliere il lato positivo, met-
tendo così in uno stato di maggior tranquillità tutti gli 

“operatori montani”, indispensabili figure che mantengo-
no viva la montagna.

E’ stato quindi parecchio difficile, soprattutto per l’im-
possibilità di riunirci in assemblea, poter discutere di 
ciò che stava succedendo e come poter conciliare da 
un lato la dovuta prudenza, dettataci dalle normative e 
dall’altro la proposività che caratterizza fin da sempre il 
Gruppo Roccia Sci Alpinismo,      “che fare quindi?”
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INFORMAZIONI
Presso la sede del C.A.I. 

ogni giovedì dalle ore 21.00 alle 22.00  

caivvgrupporocciascialpinismo@gmail.com
roccia-scialpinismo@caivv.it

gruppo roccia scialpinismo
CAI Vittorio Veneto

grp_rocciascialpinismo_vittv

PROGRAMMA   2021
Pensando a come ogni alpinista sia di 
fatto un sognatore, volgiamo sempre lo sguar-
do verso l’alto per ricercare la strada, la cima, il passo 
più sicuro, guardiamo avanti, fiduciosi di non dover 
ricadere verso restrizioni che siano più o meno appli-
cabili; ed è per questo che programmiamo il nostro 
prossimo futuro, le attività del 2021 (anche sé con 
nessuna certezza in tasca).

Proveremo almeno per i primi mesi del nuovo anno, 
a portare a compimento alcune sci-alpinistiche sem-
plici che avevamo già in agenda, con l’ obiettivo di 
riprendere un po’ della forma fisica che potrebbe es-
sere venuta meno; se le cose andranno come ci au-
guriamo tutti, in ogni caso, ne abbiamo in serbo una 
piuttosto remunerativa per la fine di Marzo, quando 
i primi caldi sicuramente non faranno che giovare 
sia sul buono stato di salute che sulla voglia di stare 
all’aperto e di distogliere la mente dai pensieri pe-
santi.

Sarà in quel momento che la montagna come nostra 
prima terapeuta, potrà riaccoglierci, con tutte le atti-
vità più o meno tecniche che da sempre cerchiamo 
di portare avanti con passione, ma soprattutto aper-
te a tutti coloro che vogliano trovare un compagno 
di avventura o semplicemente provare qualcosa di 
nuovo.
Invito pertanto tutti gli interessati a tenersi sempre 
aggiornati tramite i canali ufficiali.

Ricordo che il GRSA (Gruppo Roccia Sci-Alpinismo) 
può essere contattato tramite mail (caivvgruppo-
rocciascialpinismo@gmail.com) per avere informa-
zioni, relazioni o consigli e conferme sulle date delle 
attività; si possono sbirciare sul profilo Instagram 
(grp_rocciascialpinismo_vittv) le foto più belle delle 
attività che   svolgiamo durante tutto l’anno; oppu-
re seguire i  nostri post su Facebook (gruppo roccia 
scialpinismo CAI Vittorio Veneto) o la pagina ufficiale 
della Sezione Vittorio Veneto
http://www.caivv.it.
Ricordo che tutti coloro che sono in regola con il tes-
seramento dell’anno in corso possono aderire alle 
attività che annualmente organizziamo
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Attività Coro CAI 2020  Coralità e Montagna

“Hashtag # Coralita’ e Montagna sanno aspettare”
In un precedente articolo del nostro coro, si scriveva che il canto popolare è l’espressione 
spontanea di un popolo e ne interpreta i sentimenti, le aspirazioni e testimonianze, rispec-
chiando i fattori ambientali, le tradizioni e le rievocazioni”. Un sentimento autentico e radica-
to da sempre nel Club Alpino Italiano, ed anche nel nostro CORO C.A.I. di Vittorio Veneto, 
dove “Coralità e Montagna” sono l’espressione di una dimensione collettiva di valori culturali, 
musicali, storici, ambientali, di montagna, e sociali che sempre esprimono anche la grande 
“Umanità” del cantare.

Un’umanità però cambiata o perlomeno sospesa 
nell’anno 2020 dove una Pandemia Mondiale ha modi-
ficato i nostri comportamenti e ci ha ricordato la fragilità 
dell’uomo, evidenziando tragedie personali e le dicoto-
mie sociali di ogni paese oltre le sue contraddizioni po-
litico economiche. Il COVID-19 ha rivelato “l’instabilità 
delle fondamenta” su gran parte di ciò che diamo per 
scontato nel cosiddetto “mondo sviluppato”, obbligan-
do le persone ad apportare dei cambiamenti grandi o 
piccoli alla loro vita quotidiana. Soprattutto per un coro 
“Coralità” è anche sinonimo di aggregazione di perso-
ne, ma non più possibile causa il distanziamento socia-
le che vari Decreti Governativi ci hanno imposto per un 
certo periodo facendoci allontanare gli uni dagli altri. Il 
Centro Nazionale della Coralità del Club Alpino Italia-
no, non potendo svolgere nessuna attività in presenza, 
suggeriva ai cori di fare le prove di canto on line op-
pure registrare le partiture e studiarle individualmente 
restando a casa, ma per il coro C.A.I. di Vittorio Veneto, 
prima ancora della tecnica e del cantare, la valenza 
principale del suo essere coro è lo “stare bene insie-
me tra amici”. Dopo mesi di sospensione dell’attività, 
in recepimento dei vari DPCM sulla riduzione degli as-
sembramenti e le norme di sicurezza anti Coronavirus, 
il nostro coro ha riscoperto proprio questo “benessere 

dello stare insieme”, con alcune prove estive di canto 
all’aperto presso il santuario della Madonna della Sa-
lute al chiaro di luna. Serate di straordinaria bellezza 
interiore collettiva, in cui la parte tecnica passava in se-
condo piano, facendo prevalere i valori intrinseci dell’a-
micizia, in una situazione di pseudo normalità. Una 
normalità come la consuetudine di introdurre il nostro 
articolo per il Notiziario Sociale, che causa i tempi tec-
nici per l’impaginazione, rimandava la descrizione degli 
impegni autunnali e di fine anno del coro all’inizio del 
Notiziario dell’anno successivo. Ecco quindi che in au-
tunno dello scorso anno il coro ha animato la consueta 
messa di fine della stagione escursionistica alla grot-
ta della Madonna dell’Agnelezza, celebrata dall’amico 
Frate Walter Casagrande, che per tanti anni era stato 
anche socio C.A.I., mentre in occasione della festa del-
la Madonna della Salute ha animato le celebrazioni nel 
omonimo bel Santuario sulla collina di Costa di Vittorio 
Veneto. Emozionanti per diversi motivi i “Concerti di 
Natale” del CORO C.A.I. diretti dalla maestra Eleonora 
Possamai. Suggestivo e di buon livello artistico quello 
presso la chiesa Arcipretale di Santa Maria Assunta di 
Fregona con il nostro coro, la corale “Midway Chorus 
di Cordenons diretto dalla maestra Laura Zanin e l’or-
ganista Aldo Ceciliot, tra rimici canti Gospel, popolari, 
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Animazione della messa autunnale alla Madonna dell’Agnelezza



natalizi e musica classica. “Coralità e soli-
darietà” sono state invece protagoniste  del 
“Concerto di Natale” presso la residenza per 
anziani “Casa Amica” di Fregona, dove gli 
ospiti erano coristi aggiunti unendosi a volte 
ai canti del nostro coro. Come di consueto il 
coro sezionale ha animato la messa d Nata-
le per i soci C.A.I. celebrata da Don Fabrizio 
Mariani, sempre emozionante per i ricordi 
che questa celebrazione sa trasmettere. Le 
descrizioni e le foto degli emozionati concer-
ti, e di tutte le nostre attività, sono visibili nel-
la Gallery del CORO C.A.I. di Vittorio Vene-
to (http://www.caivv.it/it/gruppo/coro/home.
html). Con l’anno nuovo invece è arrivata la 
Pandemia Mondiale del COVID-19, e tutto si 
è fermato, sospeso, modificando drammati-
camente tutte le nostre abitudini o certezze. 
L’unica certezza è che il tempo non si ferma 
e ancora una vota l’autunno si sta rapida-
mente avvicinando, per cui volendo avere 
un pensiero positivo nonostante tutto, come 
ogni anno, causa i “tempi tecnici” d’impagi-
nazione e soprattutto un nuovo DPCM sulla 
sospensione delle attività, il CORO C.A.I. 
di Vittorio Veneto vi da appun-
tamento alla prossima edizio-
ne del Notiziario Sociale, nella 
speranza che almeno il Natale 
porti serenità a tutti, magari con 
dei suggestivi concerti, e po-
terli poi raccontare il prossimo 
anno. “Sarà importante riflet-
tere su ciò che la Pandemia di 
COVID-19 ci sta insegnando in 
termini di tutela del benessere 
personale, sociale, ambientale 
e non dimenticarci la lezione 
per il futuro che ci attende”. 
Parafrasando il bel testo della 
canzone “L’anno che Verrà”, di 
Lucio Dalla, con licenza poetica 
si potrebbe scrivere: “Caro ami-
co ti scrivo così mi distraggo un po’; l’anno 
vecchio è finto ormai ma qualcosa ancora 
qui non va; si esce poco la sera compreso 
quando è festa; ma la televisione ha detto 
che il nuovo anno porterà una trasformazio-
ne e tutti quanti stiamo già aspettando; sarà 
tre volte Natale e festa tutto il giorno; vedi 
caro amico cosa ti scrivo e ti dico; e come 
sono contento di essere qui in questo mo-
mento; vedi, vedi caro amico cosa si deve 
inventare; per continuare a sperare; vedi 
caro amico mio come diventa importante; 
che in questo istante ci sia anch’io; l’anno 
che sta arrivando tra un anno passerà ed io 
misto preparando”. 

Nel tempo del Coronavirus un sincero e 
commosso augurio di buona vita a tutti da 
parte del CORO C.A.I. di Vittorio Veneto. 
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Coro CAI di Vittorio Veneto al concerto di Natale di Fregona

Coristi con Don Fabrizio Mariani alla messa di Natale per i soci CAI Animazione della messa di Natale per i soci CAI di Vittorio Veneto

Frate Walter Casagrande celebra la messa autunnale alla Madonna dell’Agnelezza

Concerto di Natale alla Casa Amica di Fregona



Attività Gruppo Sci - Sci Fondo 2019/20

Come di consueto la nostra attività è inizia-
ta l’autunno scorso in palestra con il nostro 
prof. Diego Tomasi che ci ha preparati per 
affrontare al meglio la stagione sciistica che 
si preannunciava molto impegnativa; il corso, 
in entrambe le ore, ha avuto un gran numero 
di partecipanti.
A Gennaio Cortina, nostra metà fissa per i 
corsi, ci ha accolto sempre splendidamente 
nell’abbraccio della sua conca e siamo stati 
baciati dal sole per quasi tutti i fine settima-
na; la neve naturale si è fatta desiderare ma 
abbiamo comunque trovato le piste sempre 
ben preparate grazie all’innevamento artifi-
ciale.
Per il secondo anno consecutivo abbiamo 
collaborato con la Scuola Sci-Alpinismo 
Monte Messer e abbiamo riservato la gior-
nata di sabato ai loro allievi ed ex allievi che 
hanno potuto perfezionare la tecnica di sci e 
snowboard per affrontare al meglio le uscite 
fuori pista; il corso ha avuto un buon succes-
so con circa una cinquantina di partecipanti.
La domenica si è tenuto il nostro classico 
corso, aperto a tutti, a cui hanno partecipato 
circa 60 persone tra adulti e bambini, prin-
cipianti e non. I maestri della Scuola sci di 
Cortina, nella loro tuta rossa, sempre pronti 
per ogni esigenza, sono sempre all’altezza 
delle nostre aspettative e i nostri corsisti 
sono sempre entusiasti nonostante la fatica 
e le alzatacce della domenica.

A conclusione delle quattro domeniche non 
poteva mancare la consueta festa sempre 
molto apprezzata grazie alle specialità che 
ci facciamo consegnare dal Panificio Fiori di 

San Vito e al buon prosecco e brulè che portiamo 
da casa!
Purtroppo i fondisti che se la sentivano di affrontare 
il freddo della Val Gares erano pochi e non è stato 
organizzato il corso di fondo.
E poi è arrivato lui… il Covid… ed ha fermato tutto! 
Non siamo riusciti a completare il corso di ginnasti-
ca presciistica e la nostra stagione sugli sci si è in-
terrotta bruscamente e quando siamo usciti di casa 
era già estate e gli sci erano stati riposti nelle loro 
custodie.



INFORMAZIONI
Presso la sede del C.A.I. 

ogni lunedì dalle ore 21.00 alle 22.00  

Cell. Gruppo:  339 6841875 (dopo le ore 18.00)

e-mail: sci-scifondo@caivv.it

Metti “Mi Piace” alla nostra pagina  per essere 
sempre aggiornato sulle nostre attività.  

CAI Vittorio Veneto - 
Gruppo SCI

La nostra stagione, che dovrebbe essere già iniziata, 
è purtroppo in stand-by.
Le modalità operative della palestra e la riduzione 
dell’orario a nostra disposizione ci hanno costretto a 
sospendere per il momento l’inizio della ginnastica 
presciistica; speriamo, se le condizioni lo permette-
ranno, di riprendere il corso con l’anno nuovo. 

Al momento non c’è nessuna indicazione né dalla 
Scuola Sci, né dagli impianti di risalita sulle modalità 
operative previste per la prossima stagione sciistica 
e non riusciamo a dare nessuna indicazione per i cor-
si di sci discesa e fondo; 

vi invitiamo per tanto a tenervi aggiornati sulle 
nostre attività tramite il nostro sito e la pagina 
Facebook https://www.facebook.com/CAIGrup-
poSci.

MYSKICARD Sono state co-
munque confermate le AGEVOLA-
ZIONI comprese nella MySkicard 
Per i soci della nostra Sezione sono 
previste delle agevolazioni nei seguen-
ti comprensori: Comprensori Civet-
ta – Val di Fiemme Obereggen – Alpe 
Lusia San Pellegrino – San Martino di 
Castrozza Passo Rolle Comprensori 
Cortina – San Vito – Auronzo Misurina. 
I soci già possessori della MySkicard 
che hanno chiesto l’attivazione la scor-
sa stagione sono già stati 
attivati per il nuovo anno, se 
in regola con il tesseramen-
to del CAI.

I soci che non hanno la 
MySkicard dovranno pri-
ma richiedere l’attivazione
entrando nel sito
http://skiclub.dolomitisuperski.com 
e seguire le istruzioni; dopo essere 
stati attivati bisogna rivolgersi alle cas-
se o all’Ufficio Skipass in uno dei com-
prensori convenzionati per richiedere 
la tessera MySkicard da esibire ad 
ogni acquisto. Per usufruire delle age-
volazioni unitamente alla MySkicard 
dovrà essere esibita alle casse anche 
la tessera CAI con il bollino dell’anno 
in corso (dal 1° gennaio deve esserci 
il bollino 2021).

PROGRAMMA 2020/21



I SOCI RACCONTANO Alpinismo Giovanile

L’equilibrio nell’  Alpinismo
di Alessandro Benedetti
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Nell’arrampicata uno dei primi concetti insegnati è 
la ricerca dell’equilibrio.
Una salita viene compiuta attraverso una 
successione di stati di equilibrio. L’armonia con la 
quale questi vengono raggiunti rende lo stile unico 
ed diversamente efficace.
L’”equilibrio” nell’alpinismo giovanile a mio avviso 
converge in diversi aspetti all’apparenza distanti fra 
loro.
L’equilibrio della natura. La biodiversità ad esempio 
rappresenta un concetto importante. Durante le 
camminate i ragazzi imparano come nel bosco 
convivano diverse specie di piante ed animali in 
perfetta simbiosi. Osserviamo con loro  anche dove 
l’antropizzazione (la presenza dell’uomo e delle sue 
costruzioni) ha alterato questo delicato equilibrio. 
Questo rappresenta per loro un importante spunto 
di riflessione che verrà sempre più consolidato nel 
tempo. 
L’equilibrio emotivo. Esso esprime la ricerca in 
se stessi della volontà di superare le difficoltà 
cercando di calmierare le paure. Ed è proprio da 
questo principio che i ragazzi imparano l’importanza 
della frequentazione della montagna perché 
l’esperienza riduce la paura.
La frequentazione consapevole. La parola 
consapevole è la chiave di lettura. La montagna 
e più in generale la Natura ci accoglie come 
ospiti. Essa tuttavia cambia il “vestito”  spesso (in 

estate,in  inverno con la neve, in 
autunno quando le foglie cadute 
rendono sconosciuto quello che 
ci sembrava noto).  L’equilibrio tra 
una adegua preparazione fisica, 
di conoscenza e di rispetto. Con 
il gioco i ragazzi apprendono i 
principi dell’orientamento , nei 
rifugi l’educazione  e durante le 
camminate imparano a sopportare 
la fatica, aumentare la resistenza 
ed interiorizzano nozioni generali di 

“cultura” di montagna.
Tutti questi “equilibri” sono parte 
integrante del Progetto Educativo 

dove i ragazzi sono al centro e soprattutto attori 
principali. 
I ragazzi hanno però bisogno di essere 
accompagnati e noi nel prenderli per mano ci 
sentiamo orgogliosi.

nell’  Alpinismo
Giovanile
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A febbraio, 
davanti a ad 
una spettaco-
lare spaghet-
tata allo scoglio, già sognavamo le imprese estive in 
lungo e in largo sui sentieri dolomitici… marzo sembrava aver spento tutto e si delinea-
va all’orizzonte un’estate coi rifugi chiusi… poi a giugno uno spiraglio e l’estate, pur con 
tutte le regole e restrizioni, si è ammantata di bagliori positivi e ed ha riacceso le voci e 
le idee del popolo della montagna.
Un popolo particolare, rituale, a suo modo esigente, nostalgico, romantico, sognatore, , generoso ed educato sui sentieri, col saluto 
sempre sulle labbra, amante dei lunghi e faticosi silenzi e allo stesso tempo facilmente coinvolto da socialità, dalla compagnia, ma-
gari intorno ad una tavolata in rifugio o attorno al fuoco di un bivacco… un popolo incline al canto popolare al suono di un’armo-
nica o allo strimpellare di una chitarra. Popolo trasversale per età, cultura e abitudini; popolo laico e spirituale insieme, un popolo 
multietnico; popolo che sente forte l’appartenenza al sodalizio del Cai… questo popolo è gente dagli occhi che brillano al solo 
sentir menzionare la parola MONTAGNA… E’ la montagna che ricarica di energia, solleva da delusioni, svela complicità, raccoglie 
emozioni,  custodisce tesori di umanità, certifica limiti ma non nega l’approdo e tende i suoi fianchi, proietta ricordi, regala spetta-
colo e natura. 

Noi Bortolot apparteniamo a questo popolo.

In quest’anno surreale, col rischio di appendere lo zaino al chiodo, la montagna ha dato il meglio di sé, accogliendo su cime e sentie-
ri tutto il popolo che ha rialzato la testa; con prudenza e determinazione è uscito dal lungo letargo e la cercava la montagna, la bra-
mava per un senso di libertà… e anche noi Bortolot, appena possibile ci siamo fiondati al richiamo delle rocce e di echi suggestivi
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Bortolot mascherati al 

rif Giussani

cascata in val Travenanzes

gestione al lavoro

al Lagazuoi.

In partenza dal Dibona

In... camino

Marcello
Bortolot
 il vecchio 
del monte

Intorno alla Tofana di Rozes col pensiero alla speranza…

di Robi Bortolot 
www.bortolot.it

Popolo della montagna



Fine agosto 2020, ai tempi del coronavirus, il famigerato “covid 19”, “armati” di 
mascherina, gel igienizzante e distanziati di un metro, anche noi Bortolot un bel 
pomeriggio ci siamo incamminati sui sentieri delle Tofane. Anguria propiziatoria al 
parcheggio del rifugio Dibona e caffè di partenza e via, saliti sulle ali della libertà….

Dopo mesi di polvere e ragnatele gli scarponi erano liberi di calpestare le rocce, ac-
carezzare i fili d’erba, sgretolare i ghiaioni, saltellare sui muschi, sprofondare nei ru-
scelli, coccolare i nostri piedi mai così eccitati dall’idea di rimettersi in cammino, di 
scarpinare… 

In effetti, tutto il corpo era infiammato all’idea di muoversi nel contesto dolomitico. Per-
ché sì, vedete, cari amici del popolo della montagna, anche le mani non vedevano l’ora 
di allacciare stringhe, impugnare racchette, serrare lacci, salutare viandanti… per non 
parlare delle gambe e delle braccia, stimolate dai movimenti su e giù sui sentieri, come 
lo sferragliare delle ruote del treno sui binari; e la schiena, la solida, robusta, forte schie-
na (magari anche con ernie e protrusioni… sich!!), senza indugi a caricare lo zaino 
sulle sue spalle e riprendere così feeling con pesi e materiali. 
E poi i sensi, i nostri sensi…

L’olfatto non aspettava altro che riannusare i profumi dell’aria tersa e della nebbia… 
il naso gioiva all’odore dell’erba bagnata e del passaggio di una mandria… (e del 
sudore della camerata in rifugio… ndr). Il tatto smaniava nuovamente al tocco della 
rugiada mattutina e delle dita sulla roccia, nell’asciugare la fronte e lisciare i polpa-
strelli lungo l’itinerario sulla “tabacco” (e di spalmare la crema per il sole…ndr); l’u-
dito si è subito sintonizzato sul sibilo del vento e sul ticchettio della pioggia sopra 
il poncho e sui tetti… le orecchie attente ad ascoltare lo svolazzare dei gracchi e 
il richiamo del falco, sintonizzate sul bramito di un cervo in calore e di lontano i 
rumori appannati delle moto sui tornanti del Falzarego….

 Per non parlare del gusto; la bocca e il palato erano pronti a riassaporare i tipi-
ci piatti dei rifugi…  a deliziarsi nuovamente del panino all’alba, delle uova e 
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Intorno alla Tofana di Rozes col pensiero alla speranza…
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speck e del ragù fumante sulla pasta. E poi la vista, 
occhi sgranati a scrutare verso le vette… rivedere da 
vicino quei panorami così belli da spezzare il fiato 
(dopo che per mesi si guardavano con invidia solo 
sui social e on-line)… così belli anche se coperti dalle 
nubi, perché celano favole, misteri… vedi dolomie e 
ti si accende la fantasia; davanti alle Tofane gli occhi 
si chiudono e la mente vaga con l’immaginazione… 
E si vedono riaffiorare antiche leggende, nuovi rac-
conti. 

E’ proprio così, sul momento in cui coi Bortolot ci sia-
mo rimessi in marcia, alle ore 17 di venerdì 29 ago-
sto 2020, tutti i nostri sensi hanno festeggiato e un 
nugolo di allegria si è messa in moto con noi ed ha 
acceso una lunga via di serenità a racchiudere in un 

“abbraccio virtuale” la Tofana di Rozes. Il fugace riposo 
al   Giussani è stato un riprendere confidenza coi rifu-
gi, totem di noi popolo della montagna; quest’anno 
frequentatissimi ma vuoti, del vuoto percepibile di 
umanità poliglotta, di strette di mano, di abbracci, 
di convivialità semplice eppur eccezionale… anche 
la gestione un po’ ingessata, forse dal fatto di essere 
legata ed obbligata da tante regole…
La mattina successiva, sabato, eravamo immersi nel-
le nuvole dopo un temporale notturno, ma i nostri 
sensi e il nostro corpo si sono nutriti di natura scen-
dendo e risalendo i versanti della val Travenanzes, 
tra rigoli d’acqua. Lampi di sporadiche luci tra nubi e 
profili di vette si proiettano tra i passi lenti e costan-
ti degli scarponi fin su sul Lagazuoi. In cima al pic-
co dove normalmente in una bella giornata di sole 
si può spaziare a 360 gradi tra le Dolomiti UNESCO, 
stavolta siamo immersi in un cappello di nubi, col 
rifugio omonimo stretto tra lampi, tuoni e scrosci di 
pioggia e ondate di vento da tregenda

E allora ecco che il corpo e i nostri sensi trovano ri-
storo all’interno di locali che normalmente brulicano 
di turisti e ospitano il “mondo”. Mentre noi ci ritem-
priamo, i più, indispettiti dal tempo grigio e bollente, 
ridiscendono in funivia e restiamo così noi pochi a 

godere del clima “insolitamente” 
e piacevolmente familiare di un 
rifugio immenso (questo posto 
incredibilmente aereo è nor-
malmente una piccola industria 
da quanto è frequentato… ndr). E mentre fuori imperversa 
la tempesta a noi non resta che mangiare e giocare a scala 40 tra “cia-
cole” e risate e archiviare tra i ricordi l’incontro e il brindisi con alcuni 
personaggi della TV calcistica lassù di passaggio. La domenica mattina 
ancora piove ma finalmente, in tarda mattinata, uno squarcio di cielo 
ci dà la possibilità di ritornare al furgone costeggiando la parete sud 
della Tofana di Rozes. 

Molta pioggia, poco cammino, ma è così che sensi e corpo si sono 
sgranchiti e riappropriati della libertà di navigare, veleggiare, cam-
minare in montagna, sì che anche i Bortolot si sentono nuovamente 
parte dei monti, dopo una primavera da dimenticare?!?… o forse da 
riflettere!?!...  

Mi è rimasto di raccontare di una parte del corpo e di come ha vissuto 
l’”aria” di libertà… il fondoschiena comunemente chiamato “sedere”… 
beh, ovviamente anch’esso contento di essersi seduto più volte e aver 
permesso a tutte le altre parti del corpo e ai sensi di riposare e godere 
del meraviglioso Creato tutt’intorno… 

La speranza c’è…
buone camminate

al popolo della montagna.
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del Gruppo Roccia
e Scuola di
Alpinismo
Vittorio Veneto

Gruppo storico della nostra Sezione CAI che muove i primi passi

agli inizi degli anni ‘70 a seguito della fusione 
di due gruppi di giovani appassionati di montagna e di “crode”.  A quello già 
operante all’interno della sezione stessa si unisce un gruppo di giovani della 
zona di Colle Umberto provenienti dalla sezione di Conegliano; la nuova entità 
così costituita prende rapida forma e consistenza caratterizzandosi fin dai primi 
passi non solo per la fervente attività alpinistica ma anche per il contributo 
fattivo alla vita e alle varie attività della Sezione.

I SOCI RACCONTANO I s t i t u z i o n a l e
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tutto il Gruppo per la manutenzione di quelle esistenti (ferrata 
e rifugio  Semenza), la costruzione del bivacco Toffolon a for-
cella Antander (1980 - 1981) e del ricovero invernale  presso il 
rifugio Semenza (1982) che verrà poi definitivamente sposta-
to a forcella Lastè (1984).

Nel 1985 si segnalano i primi Istruttori di Sci-Alpinismo grazie 
ai quali sarà possibile ampliare la gamma dei  corsi e conso-
lidare l’attività invernale e primaverile fino a coinvolgere la 
quasi totalità dei componenti del  Gruppo Roccia che presto 
(1988) assumerà la nuova veste di "Gruppo Roccia Sci-Alpini-
smo" (acronimo  G.R.S.A.) per dare spazio e opportunità ad un 
numero sempre maggiore di appassionati.  Con l’inizio degli 
anni '90 il Gruppo ormai collaudato, rinvigorito da nuove forze 
e valorizzato da nuovi  Istruttori, oltre a proseguire autonoma-

mente con l’organizzazione di corsi di Alpinismo a vario 
livello,  intraprende la strada della collaborazione con 
le sezioni CAI vicine (Conegliano e Pieve di Soligo ) per  
quanto riguarda lo Sci-Alpinismo.
Il 1993 è un anno importante poiché la Commissio-
ne Nazionale Scuole di Alpinismo e Sci-Alpinismo 
del  CAI emana un regolamento per la costituzione 
sul territorio di Scuole di Alpinismo e Sci-Alpinismo  
adeguatamente strutturate ed ufficialmente rico-
nosciute: soltanto queste tra breve potranno in fu-
turo  organizzare corsi.  Immediata conseguenza è 
la creazione della Scuola Intersezionale di Sci-Al-
pinismo "Messer", tra i gruppi  di riferimento delle 
Sezioni di Vittorio Veneto, Conegliano e Pieve di 
Soligo, che gestirà i corsi di sua  competenza.
Si avviano nel contempo trattative per la crea-
zione di un’unica Scuola che comprenda anche 
il  settore dell’Alpinismo.  In questa fase interlo-
cutoria il nostro Gruppo Roccia riesce ancora 
a gestire corsi per qualche anno poi  prende 

Il gruppo, crescendo in numero e qualità, raccoglie subito 
risultati più che lusinghieri con uno dei suoi  componenti: 
Rino Costacurta. Egli è il primo a potersi fregiare del titolo 
di Istruttore Sezionale di Roccia  (1974). 

Ora, quello che va connotandosi come gruppo dalle spic-
cate attitudini tecniche sui terreni  dell’alpinismo, ha le car-
te in regola per organizzare il I° Corso di Roccia dando così 
inizio ad una intensa e  proficua attività didattica sezionale 
che si consoliderà nel tempo.
Ferve anche l’attività sociale con  particolare impegno nel-
le opere alpine quali la ferrata del monte Teverone (1976 

– 1979), la palestra di  roccia di Nove alto (1976 – 1979), 
la tracciatura dei sentieri e altro ancora. Tutto ciò darà la 
giusta  dimensione ai componenti dell’ormai conclamato 

"Gruppo Roccia".
A funestare questa intensa e operosa attività nel 1977 
accade un evento tragico: Rino Co-
stacurta, vero  “motore” e pun-
to di riferimento del Gruppo, 
perde la vita in un incidente 
di montagna sulle Pale di San  
Martino. A lui sarà dedicato il 
sentiero attrezzato, frutto di un 
suo progetto da realizzare sulle 
pareti del  Teverone, che oggi è 
conosciuto come "Ferrata Rino 
Costacurta". Superato il momento 
critico il Gruppo  Roccia trova la 
forza di riprendere le sue attività 
e organizzare nuovi corsi dai quali 
attinge nuova linfa con l’inserimen-
to di elementi giovani e promettenti. 
Si fa strada progressivamente anche 
una attività abbastanza  nuova come 
lo sci-alpinismo che all’inizio interessa 
un numero limitato di soci, ma poi col 
tempo coinvolgerà sempre più appas-
sionati.

Con l’inizio degli anni '80 si assiste ad un ricambio gradua-
le ma quasi totale dei componenti del Gruppo. Le  nuo-
ve leve formeranno in breve tempo uno zoccolo duro, in 
buona parte a tutt’oggi ancora attivo, che si  caratterizzerà 
nel corso degli anni per l’attività in ogni stagione, su tutti i 
terreni e su grandi montagne, non  limitatamente all’arco 
alpino: scalate in roccia, arrampicata in falesia, alpinismo, 

ghiaccio, cascate di  ghiaccio e sci-alpini-
smo forniranno esperienza e sostanza ad 
un discreto numero di appartenenti al 
Gruppo  Roccia.
Non viene però trascurata l’attività 
sociale che si concretizza con l’as-

sunzione da parte di alcuni  
componenti di incarichi 
sezionali a vario livello, con 
l’organizzazione di gite so-

ciali, con attività di suppor-
to  all’alpinismo giovanile, 
l’organizzazione di incontri, 
proiezioni e serate. Non ven-
gono trascurate nemmeno  le 

opere alpine; con l’impegno di 

an
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consistenza la volontà che la Sezione di Vittorio Veneto possa 
avere una Scuola di Alpinismo tutta  sua. Intrapreso l’iter co-
stitutivo,
nel 2000 si ottiene il riconoscimento dalla Commissione Na-
zionale che  decreta ufficialmente la Scuola di Alpinismo "Vit-
torio Veneto".
La nuova struttura seguirà il suo corso ma per il Gruppo quali 
sono le prospettive?  Dopo un primo momento di inevitabi-
le parziale sovrapposizione tra le due entità se ne intuisce e 
constata la  inequivocabile distinzione di ruoli e finalità; per il 

Gruppo nella seconda metà degli anni 2000 si aprono e  ri-
prendono spazio possibilità e opportunità che pur esulan-
do dalla gestione dei corsi rivestono un ruolo  sociale molto 
importante: il "Gruppo Roccia Sci-Alpinismo" rimane punto 
di riferimento per tutte le attività  alpinistiche rivolte ai soci 
della Sezione oltre che agli stessi suoi componenti. Questa 
è la vocazione che fin  dai primordi ha animato quanti lo 
hanno sostenuto ed in esso hanno creduto.

Un corso

lavori in palestra di arrampicata in Fadalto Basso 

1978 ultimi lavori per 
la ferrata Costacurta. 
Al campo base; da dx 
Flavio Meghini, semi-
nascosto Maurizio 
Betto, Edoardo Fioretti 
di schiena, Lino Pivetta, 
Adriano Montesel, Betta 
di schiena, Fosca, Fla-
vio Meghini a sx
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Tempi di Scuole: visione personale di un periodo storico

Tornare agli albori delle attività didattiche della nostra Sezione è un piacevole ricordare un 
periodo particolarmente fertile per la vita sezionale e felice per chi come me, lo ha vissuto 
intensamente.
Piacevole e allo stesso tempo impegnativo, perché non so se è facile rendere lo spirito che 
alimentava allora tutta la vita del Gruppo Roccia.
Sì, bisogna partire dal GR perché in quel periodo, parliamo dei primi anni ‘80 fino al 2000, 
l’attività del Gruppo e quella didattica, sia alpinistica che scialpinistica, non sono scindibili in 
modo netto, ma le stesse si intrecciano strettamente fino a diventare quasi un tutt’uno.
Il Gruppo e le prime attività didattiche con un corso di alpinismo risalgono alla prima metà 
degli anni ’70 sotto la guida del primo Istruttore, Rino Costacurta coadiuvato da Agostino 
Armellin, diventato Istruttore anche lui, e da alcune figure storiche: Flavio Meghini, Ennio 
Reginato e Gigi Marcon, oltre ad altri.
Purtroppo la tragica morte di Rino nel ‘77 ha lasciato una ferita profonda negli allora pilastri 
del Gruppo e nelle sue attività, ma agli inizi degli anni ’80 un gruppetto di giovani, spavaldi 
ed incoscienti, si sono messi a trainare ed a rinvigorire il Gruppo stesso.
Parliamo di Edoardo e Claudio (per tutti Tarzan) allora neanche ventenni, Danilo, il “vecchio” 
Mauri, ed io a cui piano piano si aggiungono altri tra cui Peste (all’anagrafe Stefano), Massimo, 
Toni e via via gli altri.
Allora, giovani e scapestrati si andava in montagna tutto l’anno e tutti i week end, e a seconda 
della stagione si arrampicava, si andava in alta montagna, si facevano escursioni, le prime 
esperienze con gli sci, si collaborava alle gite sociali ed alla gestione del Semenza (ricordo che 
fino al 1994 era autogestito dai soci), ma anche si continuava l’attività didattica principalmen-
te con i corsi di alpinismo perché questo era un prolungamento “normale” della condivisione 
dell’attività alpinistica per coinvolgere altre persone a vivere assieme quello che per noi era 
il nostro mondo.
Dopo i primi anni nei quali questi corsi si tenevano a maggio-giugno (memorabili le uscite 
su neve dietro il Semenza ai primi di giugno quando la Val di Piera era ancora tutta innevata), 
si pensò di spostarli a settembre, con la scusa che il tempo era più stabile, ma anche per non 

“bruciarci” le prime arrampicate e poi le ultime sciate.

del Gruppo Roccia e Scuola di
Alpinismo Vittorio Veneto

STORIA

uscita in roccia

lavori sulla ferrata 
Costacurta sul 
Teverone

di Adriano ruggero Montesel
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Fatti i primi incerti passi di scialpinismo, 
attività allora quasi solo primaverile e 
svolta in Alpago, praticamente da au-
todidatti, spronati dal Mauri che aveva 
fatto altre esperienze, cominciammo ad 
aprire un po’ gli orizzonti e nel ’82 orga-
nizzammo il primo corso di scialpinismo 
condotto da tre giovani aspiranti guide 
alla loro prima esperienza: Lio De Nes, 
che diventerà poi Presidente del Col-
legio delle Guide, Fabrizio Fabrizi e un 
tale che diventerà famoso: Soro Dorotei.
Nell’84 Edo ed io, un po’ incosciente-
mente, frequentiamo il corso per ISA, 
raggiungendo il titolo l’anno successivo.
Questo passaggio ha dato una svolta 
importante alle attività didattiche che 
prima erano condotte con assoluta se-
rietà e competenza, ma in modo piut-
tosto artigianale, mentre la conoscenza 
delle Scuole Interregionali ci ha coinvol-
to in questo mondo che in quegli anni 
stava facendo uno sforzo incredibile 
per diffondere le metodologie di inse-
gnamento e poi per strutturare ed uni-
formare efficacemente le varie attività 
didattiche svolte allora dalle Sezioni (la 
prima circolare sull’organizzazione di 
Scuole ed Istruttori è del 1988)
Così i membri del Gruppo Roccia (diven-
terà ufficialmente Gruppo Roccia e Sci 
Alpinismo nel 1987) si trovano ad anda-
re a sciare, arrampicare, fare escursioni-
smo tutti insieme, e naturalmente a fare 
gli Istruttori, o aiuto Istruttori, sia in roc-
cia, in ghiaccio che con gli sci, creando 
alpinisti, forse non tutti eccelsi, ma sicu-
ramente completi in grado di muoversi 
agevolmente su ogni terreno.
In quegli anni, mentre l’alpinismo clas-
sico di base incontrava sempre molti 
appassionati, lo scialpinismo, vuoi per 
la novità, vuoi per per il fascino della 
montagna innevata e la completezza 
della preparazione necessaria, diventa 
la principale attrattiva dell’andare in 
montagna, offuscando un poco l’ar-
rampicata che nel nostro Gruppo soffre 
qualche anno. 
Così già nel ’85 si tiene il 2° Corso SA1 e 
nel ’87 il primo SA2 ed il Primo Corso di 
Alta montagna; in allegato una ricostru-
zione, sicuramente con qualche errore, 
dei corsi dal 1985 al 1998.
Ad un gruppo tanto coeso, allenato e 
così affiatato naturalmente le cose veni-
vano molto bene ed il livello delle atti-
vità, sia personali, sia soprattutto quelle 
didattiche, spinte dalla continua voglia 
di migliorare, quasi in competizione 
uno con gli altri, raggiungeva ottimi 
livelli: se guardiamo i programmi dei 
corsi di alpinismo (ma anche di scialpi-
nismo) di quegli anni, per completezza 

degli argomenti trattati, per impegno 
delle uscite e per serietà della gestione 
non hanno certamente nulla da invidia-
re a quelli attuali.  
Ma c’era anche il rovescio della meda-
glia: il Gruppo era così “roccioso” che 
entrarci era cosa davvero difficile: solo 
i pochi che dimostravano competen-
za tecnica e che sposavano le idee del 
gruppo venivano accettati ed “eletti”!
Questo ha fatto si che il ricambio sia 
stato esiguo e molto lento: per avere 
un’idea guardiamo quanti hanno preso 
il titolo dopo di Edo e di me (l’anno è 
indicativo):
Nel ‘88 Massimo ISA
Nel ‘89 Claudio IA
Nel ‘90 Toni ISA
Nel ‘92 Peste IA
Nel ‘94 Stefano e Peste ISA 
Nel ‘95 Edo diventa INSA e Franco 
IA
Nel ‘97 anche Massimo INSA
Nel ‘99 Vito ISA
In 15 anni solo altre 7 persone si 
sono titolate, e più o meno lo stes-
so trend ha avuto la qualifica per 
gli aiuto istruttori (così si chiama-
vano gli attuali Sezionali), a dimo-
strazione, da una parte del forte 
impegno richiesto per raggiunge-
re il titolo, forse maggiore di ades-
so, ma anche della difficoltà a far 
crescere e dare fiducia a nuove 
leve all’interno del Gruppo.
Nel frattempo, nel finire degli anni 

‘80, l’euforia per lo scialpinismo 
comincia a raffreddarsi, complici 
inverni senza neve fino a marzo (i 
corsi del ’89 e ’90 vengono annul-
lati per mancanza neve), e la fre-
quenza ai corsi cala drasticamente.
Così visto che anche le sezioni limi-
trofe, Conegliano e Pieve di Soligo, 
propongono le stesse attività nello 
stesso bacino di utenza, comincia 
a farsi strada l’idea di collaborazio-
ne tra le Sezioni per massimizzare 
lo sforzo dell’organizzare e con-
durre un corso, ma anche per scari-
care l’impegno degli Istruttori, che 

sappiamo sempre gli stessi, impegnati 
in due-tre anche quattro corsi all’anno, 
oltre naturalmente alle altre attività.
Tra il ’87 e l’88 si comincia a collaborare 
con la Sezione di Pieve per le attività di 
scialpinismo; nel ‘88, visto che già c’e-
rano tre corsi impegnativi: un SA1, un 
SA2, un Alta montagna, due gite sociali 
in ghiacciaio (Ortles e Gran Paradiso), il 
GRSA pensò di indirizzare coloro che 
volevano frequentare un corso roccia 
verso quello organizzato dalla Sezione 
di Pieve di Soligo, con la collaborazione 
di alcuni nostri Istruttori.
La collaborazione cominciata va avanti, 
ma bisogna aspettare il ‘92 perché le tre 
Sezioni abbandonino tutti i campanili-
smi e organizzino ufficialmente il primo 
Corso Intersezionale di Scialpinismo, un 
SA1, passo importante che porterà alla 
costituzione della Scuola Intersezionale 
di Scialpinismo Monte Messer diretta 
da Edo che nel frattempo è diventato 
Istruttore Nazionale, Scuola che nel ’95 
tiene il primo corso SA1 l’anno successi-
vo il primo SA2 che purtroppo ha vissu-
to una tragedia ma, notizia curiosa, tra 
gli allievi c’era anche un certo Livio.
In ambito alpinistico, invece, nonostan-
te tanti approcci e tentativi, nel ‘96 si tie-
ne il primo (e unico) Corso Roccia Inter-
sezionale, la collaborazione non decolla.

Sooto: da sx in piedi Otello e Gigi Marcon, 
accucciati Lino Pivetta, Cesare Baldassin e Toni

Foto sopra: inaugurazione della palestra di 
arrampicata con Giovanni Fioretti



22

Così, mentre per tutte e tre le Sezioni la Monte Messer si oc-
cupa dello Scialpinismo, ognuna svolge le proprie attività in 
ambito alpinistico, in particolare il GRSA continua a propor-
re, ad anni alterni, quello ipercollaudato di alpinismo sempre 
con ottimi risultati in termini di presenze e di interesse.
Nel CAI intanto il CNSA porta avanti con decisione l’organiz-
zazione delle attività e spinge in modo importante affinché 
le attività didattiche vengano svolte solo all’interno di Scuole 
organizzate, con a capo un Istruttore di secondo livello e con 
un numero adeguato di Titolati, delimitando anche il tipo di 
corsi che è possibilie di tenere in funzione delle qualifiche de-
gli Istruttori presenti.
Nel 2000 anche la Sezione di Vittorio Veneto si adegua e dà 
vita alla Scuola di Alpinismo Vittorio Veneto diretta da Mas-
simo, staccando così completamente l’attività didattica da 
quella ludica, con la Monte Messer che si occupa di scialpini-
smo, la Vittorio Veneto di didattica nel mondo dell’alpinismo 
ed il GRSA che continua ad organizzare eventi, gite e tutte le 
altre attività: fine di un’epoca ed inizio di un tempo nuovo!

Anno Attvità Organizzazione Note

1982 1° corso Scialpinismo Guide
1985 Scialpinismo Gruppo Roccia
1986 Corso base Alpinismo Gruppo Roccia
1987 Corso SA1 GRSA Collaborazione con 

Pieve di Soligo
1987 Corso SA2 GRSA Coll. Con Pieve, Bel-

luno e Longarone
1987 Corso Alta Montagna GRSA
1988 Corso SA1 GRSA Collaborazione con 

Pieve di Soligo
1988 Corso SA2 GRSA Collaborazione con 

Pieve di Soligo
1988 Corso Alta Montagna GRSA Collaborazione con 

Pieve di Soligo
1988 Corso Roccia Pieve di Soligo Con partec. di IstruLori 

GRSA
1989 Corsi Scialpinismo GRSA Annullato per man-

canza neve
1989 Corso base Alpinismo GRSA
1990 Corso Scialpinismo GRSA Annullato per man-

canza neve
1990 Corso Roccia GRSA
1990 Corso base Alpinismo GRSA
1991 Corso SA1 GRSA
1991 Corso base Alpinismo GRSA
1992 Corso SA1 GRSA Pieve, Conegl. Primo 

intersezionale tra le 
tre Sezioni

1992 Alpinismo Avanzato GRSA
1993 Corso SA1 GRSA Pieve, Coneg. Corso 

intersezionale tra le 
tre Sezioni

1993 Corso SA2 Pieve di Soligo Intersezionale
1993 Corso base Alpinismo RSA
1995 Corso SA1 Scuola Messer
1995 Corso base Alpinismo GRSA
1996 Corso SA1 Scuola Messer Direzione VV
1996 Corso SA2 Scuola Messer Direzione VV

Incidente sul Rosa
1996 Corso base Alpinismo GRSA
1996 Corso Roccia GRSA, 

Pieve,Coneg.
Primo Corso Roccia 
intersezionale

1997 Corso SA1 Scuola Messer Direzione Coneg-
liano

1997 Corso SA2 Scuola Messer Completamento dello 
scorso anno

1998 Corso SA1 Scuola Messer Direzione VV
1998 Corso base Alpinismo GRSA

Otello, Lino, 
Adriano e il vigile 

di Brugnera

Rifugio 
Maniago, 
Edoardo, 
Adriano e 
Tarzan

Corso SA2 ( 1987) Adriano ed Edoardo

Gruppo in vetta

Otello , Agostino e Tiziano



Periodicamente mi capita di pensare e scrivere qualche memo-
ria che riguarda da vicino il mio passato e quello di molti amici. 
Questa esigenza è quasi sempre personale ma, in questo caso, 
mi viene richiesta dal direttore della Scuola di Alpinismo di Vit-
torio Veneto, quando con una telefonata serale, mi propone 
di raccontare qualcosa dei primi anni della Scuola che proprio 
quest’anno compie i vent’anni di vita. Ripensando al passato 
devo dar ragione a mia nonna quando da bambino frenava la 
mia grande voglia di diventare grande e con simpatia mi di-
ceva di non aver fretta, “vedrai che, poi, il tempo volerà in un 
attimo…”. Comunque in una vita si fanno molte cose, e tra que-
ste, nella mia, ha avuto una grande importanza il CAI. Subito ho 
detto a Livio, il direttore, che non è certo un’impresa facile rico-
struire e raccontare anni ed anni di attività passati in una Scuola 
di Alpinismo, ma poi, un po’ per le sue insistenze e un po’ il mio 
desiderio di tramandare ai posteri un pezzo di storia del nostro 
sodalizio, mi ha portato a scrivere queste righe. Saranno poche 
perché per raccontare tutto dovrei scrivere un libro, un’idea che 
comunque da anni mi accompagna… Ci vogliono, infatti, molte 
attenzioni e molto tempo per ricordare e per non tralasciare fatti 
importanti, per elencare tutti gli istanti, le persone importanti, 
gli allievi che hanno fatto parte di questa realtà. Per ora vi pos-
so anticipare che la scuola non è nata dal nulla, non è partita 
per caso, vent’anni fa, la sua storia partì da lontano, negli anni 
settanta, grazie all’impegno e grandi capacità di personaggi sto-
rici del Gruppo Roccia che con grande passione già portavano 
avanti dei corsi sezionali di roccia e di escursionismo in cui afflu-
ivano allievi da tutto il circondario vittoriese. Da qui nascevano 
le amicizie, le frequentazioni e le passioni per la montagna, per 
il Gruppo e per la nostra sezione vittoriese. Fin da subito si com-
prese quanto importante era “formare” le persone educandole 
ai valori del CAI, al rispetto della natura, all’amicizia, alla sicurez-
za. I corsi presero sempre più forza e di anno in anno sempre più 
valore. Nel duemila, in seguito ad un riordino generale del CAI 
in ambito corsi e scuole di alpinismo, nacque la Scuola di Alpini-

smo di Vittorio Veneto, che poteva contare su un organico di 
ben otto istruttori titolati e nove aiuto istruttori. La vecchia 
guardia del Gruppo Roccia nel frattempo ci aveva lasciato in 
mano il testimone e non perdemmo tempo nel promuovere 
da subito un bel corso roccia diretto dal carissimo e com-
pianto Claudio (Tarzan) e poi in autunno un rinnovato Corso 
di Alpinismo con la direzione di Franco Bortolin. Da allora 
i corsi non si sono più contati … Ricordo l’entusiasmo di 
quei corsi, per quel nuovo distintivo applicato sui nostri pile 
che Peste, dopo prove e tentativi, aveva finalmente creato 
e concretizzato. Ho la fortuna di essere stato Direttore della 
Scuola per parecchi anni, ma quel primo periodo, quel pri-
mo anno, mi riempì di soddisfazioni: innanzitutto ricordo la 
stima e la fiducia ricevuta dal Consiglio Sezionale e dal Presi-
dente Mariano Meneghin e soprattutto dagli amici Istruttori 
che insieme a me avevano deciso di condividere il loro tem-
po in questa “nobile” avventura. Avevo accanto a me amici, 
che a vario titolo avevano per me un’importanza illimitata. 
Per ognuno di loro c’era un ruolo, che per me rappresentava 
una certezza, un punto fermo di estrema fiducia. Ma oltre 
l’organico potevo contare sugli altri amici del Gruppo Roccia 
che, a causa delle nuove regole erano passati istruttori della 
consorella Scuola Messer ma nelle attività e con il cuore uniti 
a noi come sempre! Mi piacerebbe raccontare di ognuno di 
loro, del loro soprannome, del loro carattere, delle loro pecu-
liarità e delle mille avventure che con loro ho vissuto, vorrei 
raccontare i fatti, le storie, i successi che hanno caratterizza-
to quel periodo… . Ho diretto la Scuola per quattordici anni 
e ci sarebbe molto da raccontare, su chi è passato, su chi è 
rimasto, sugli allievi, su questa storia che mi appartiene che 
appartiene a tutti coloro che l’hanno vissuta con noi. Come 
ho promesso a Livio e a qualche altro amico vedrò di trovare 
l’occasione per scrivere i ricordi, per fermare su qualche fo-
glio di carta il tempo trascorso, con i paesaggi, con le perso-
ne, le storie che hanno riempito una parte importante della 
mia (fortunata!) vita. I ricordi ed il passato sono il piedistallo 
e la base di partenza del futuro, per questo non devono mai 
essere dimenticati e trascurati, per questo vale la pena di 
conservarli per trarne insegnamento ed esperienza. Grazie 
per avermi dato questa occasione …
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Guslon, 
da sx 
Mauri,  
Claudio 

“Tarzan”, 
Edoardo 
e Toni Da 
Rios

Casera 
Campestrin 
(1980 o 81): 

da sx Marisa, 
Massimo, 

Tarzan, Edoardo 
e Toni Da Rios

Massimo, Stefano 
“Peste”, Danilo, Vito e 
Franchetto

Edoardo

di Massimo Fioretti



Duemilaventi: non c’è molto da rac-
contare dell’attività della Scuola di Al-
pinismo e non serve nemmeno spie-
gare il motivo per cui non abbiamo 
potuto svolgere la nostra consueta 
attività didattica. Vedremo di rifarci in 

futuro! Ma il 2020 è comunque speciale perché è l’anno in cui 
avremmo voluto festeggiare il ventesimo compleanno della 
Scuola di Alpinismo di Vittorio Veneto. La festa va purtroppo 
posticipata, ma il ricordo no. Abbiamo quindi pensato di rico-
struire in modo molto sintetico le origini e la storia della Scuola. 
Partendo dagli albori del Gruppo Roccia cercheremo di traccia-
re una linea del tempo che va dagli anni ‘70 del secolo scorso 
fino ai giorni nostri, con l’intento di far conoscere ai giovani 
componenti della Scuola quanto lavoro e passione siano ser-
viti per arrivare dove siamo oggi e di far rivivere ai più “maturi” 
ricordi e nostalgie, valorizzando il tempo da loro dedicato, ma 
soprattutto la dedizione, l’entusiasmo e la forza impiegata in 
quello che hanno realizzato e che ancora oggi è apprezzato. 
Era il 1993 quando ho incrociato sulla mia strada il Gruppo Roc-
cia Scialpinismo e mai avrei pensato di arrivare così lontano 
grazie alle persone che ho incontrato nel mio cammino, al suo 
interno. Oggi, dopo 20 anni, riemerge vivido il ricordo di quel-
la sera in cui, in sede, decidemmo di fondare la Scuola. Que-
sta decisione comportava la scissione della parte didattica da 
quella ludico-aggregativa del Gruppo e la creazione di un orga-
nico ufficiale, cosa non facile da realizzare. Sotto la direzione di 
Massimo i corsi organizzati con serietà e grande entusiasmo si 
sono susseguiti senza sosta ed è in questo periodo che la mia 
neonata passione per la montagna è cresciuta in un modo che 
non avrei mai immaginato: grazie all’incoraggiamento del Di-
rettore e un po’ di sana incoscienza, ho frequentato e comple-
tato il corso IA e successivamente, nel 2006 mi è stata affidata 
la direzione del Corso Roccia. Ricordo le forti emozioni, il peso 
della responsabilità, ma soprattutto la ricerca di approvazione 
negli sguardi dei miei istruttori: i miei riferimenti. Sempre sotto 
la direzione di Massimo è nata l’idea di fare un ulteriore passo 

in avanti, il corso 
INA. In quel pe-
riodo, con alcuni 
amici stavamo 
facendo molta 
attività e, in tutta 
onestà, questo mi distoglieva dal voler dedicarmi ad un corso 
così impegnativo, considerati i grossi sacrifici che esso com-
portava. D’altra parte l’idea di poter condividere questa nuo-
va e difficile sfida con l’amico Fiorenzo mi ha dato la forza e la 
motivazione ad intraprendere il progetto. Tutti e due i corsi mi 
hanno dato la possibilità di fare esperienze incredibili in mon-
tagna, di acquisire nuove competenze, di mettere alla prova 
le mie capacità, di accettare i miei limiti. Mi ha anche dato 
l’opportunità di fare incontri importanti, di conoscere perso-
ne affascinanti per le quali ho provato profonda ammirazione 
e che mi hanno insegnato ad essere uomo, prima ancora che 
istruttore. Ho raccontato la mia esperienza all’interno del Cai 
riferendomi anche alle attività dei corsi regionale e naziona-
le perché vorrei incoraggiare le nuove leve a mettersi in gio-
co, facendo capire loro quanto importanti siano questi corsi, 
dalla preparazione iniziale fino alla loro conclusione. Danno 
modo di crescere e di acquisire competenze che vanno poi 
condivise e trasmesse a chi vuole avvicinarsi e frequentare 
la montagna in sicurezza. L’acquisizione del titolo mi ha por-
tato alla direzione della Scuola in questi ultimi anni. Siamo 
riusciti ad ampliare l’offerta formativa affiancando ai classici 
corsi di Alpinismo, Roccia, Ghiaccio e alta montagna, quelli 
di Ghiaccio verticale o Cascate e di Dry. L’attività della Scuola 
vuole trasmettere e ampliare le conoscenze, da quelle basilari 
a quelle più avanzate per affrontare in sicurezza la montagna. 
Questo è un ruolo importante considerato il numero sem-
pre più elevato di persone che vogliono conoscere e vivere 
questo ambiente tanto bello e affascinante, quanto insidio-
so. Appena sarà possibile riprenderemo le nostre attività che 
includeranno senz’altro i corsi di Alpinismo base e di Roccia. 
Mi sento di ringraziare tutte le persone che in passato hanno 
fatto la storia del Gruppo/Scuola, quelle del presente che ne 
permettono la continuazione e quelle del futuro che porte-
ranno avanti questa bella realtà.
In conclusione permettetemi un pensiero speciale agli amici 
che in questo lungo cammino ci sono stati, ma che ora non 
ci sono più.
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di Livio Faldon
Fiorenzo Bottega

Livio Faldon



Quando io partecipo alle escursioni con 
l’alpinismo giovanile sono a contatto con la 
natura e respiri aria fresca di bosco, mentre 
cammini ti relazioni con nuove persone, crei 
amicizie, impari e riconosci le piante che 
costituiscono quel paesaggio
. Mi piacciano molto le escursioni in cui 
imparo un qualcosa sulla natura o quando 
andiamo in posti storici come le 52 gallerie 
sul monte Pasubio dell’anno scorso, queste 

“avventure” mi rimangono impresse perché 
le ritengo molto interessanti. Inoltre fai 
attività fisica utile al tuo corpo; le escursioni 
sono in base a quanto puoi fare e poi sono 
progressive, cioè ogni escursione che 
fai è sempre un po’ più lunga in modo di 
progredire con la forma fisica.  

I SOCI RACCONTANO Alpinismo Giovanile

di Francesco Benedetti
 

L’Alpinismo G iovanile
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La “mia”   montagna
di Irene Armellin
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La “mia”   montagna
e il 2020Sono una ragazza come tante, di quelle che vanno ab-

bastanza bene a scuola e amano cucinare. Quest’anno 
ho fatto la terza media che, come tutti sanno, alla fine 
richiede un esame. Un esame che è stato svolto in una 
maniera mai fatta prima, perché in un anno diverso 
da questo un’esposizione online sarebbe stata una 
barzelletta. E invece quest’anno di ha presi tutti per il 
naso… 
Uno dei miei compiti era quello di scrivere una tesina 
e inserirla su un sito da me creato. E voi magari dire-
te: “Embè? Che ci vuole? Ti metti lì e ti basta un po’ di 
tempo”.
Eh. 
Sì. 
Ma prima mi serve un argomento. E sceglierlo non è 
proprio una passeggiata credetemi…
​C’erano due grandi argomenti che mi stavano a cuore 
e che ritenevo giusti per questo lavoro: rocce e monti 
(che alla fine ho scelto) e il judo. Il judo è una delle 
pietre d’angolo della mia vita, grazie a tutto quello che 
mi ha insegnato e a tutto quello che ho vissuto con lui. 
Purtroppo però lo è diventato da pochi anni a questa 
parte, mentre l’Alpinismo Giovanile c’è sempre stato 
nella mia vita, da quando mio nonno, che è accom-
pagnatore, mi ha presa in braccio per la prima volta. 
Quando l’ho capito ogni dubbio è scomparso.
​

“Farai la geologa da grande?”. Questo mi chiedevano.
​
Avrò avuto otto anni. Ero nell’età in cui una passione 
diventa il tuo scopo di vita. E mi piacevano le rocce. 
Strano, non trovate? Tante bambine amano gli unicor-
ni, le barbie, il rosa e i fiocchetti. Io no. Vedevo queste 
belle pietre a casa e dai nonni sugli scaffali, nei cortili 
e per le montagne a terra tra la polvere, nelle aiuole 
in disegni e composizioni. Altri non ci badavano, do-
vevano vedere qualcosa che stava più in là. Per me il 
qualcosa erano loro. Ho iniziato a chiedere informazio-
ni, a distinguerle, a raccoglierle. Sfinivo quelli che mi 
capitavano a tiro a forza di parlarne, volevo trovarne 
sempre di nuove e di diverse. Tuttora le mie mensole 
sopportano il peso di almeno dieci chili di rocce, peso 
destinato ad aumentare. Ho chiesto a tutti quelli che 
sapevo sarebbero partiti per un viaggio di portarmi 
le rocce più belle e particolari che avessero trovato, e 
loro me le portavano.
​

Il tema “montagna” è stato un altro paio di maniche.
Completamente.

Ho iniziato con il CAI tanto presto quanto di malavoglia. Il per-
ché era semplice: non volevo far fatica. Ci andavo perché sape-
vo che il nonno ci teneva, in quanto alpinista insegnava il me-
glio a sua nipote. Per vedere quelle gite sotto una luce diversa ci 
sono voluti quasi due anni.
 
Non so esattamente cosa sia successo per farmi cambiare idea, 
so solo che improvvisamente ho capito che per le bellezze e i 
panorami che vedevo non c’era una “via comoda”. Da quel mo-
mento ho deciso che se il prezzo da pagare era la fatica, lo avrei 
pagato più che volentieri. Perché io so bene che arrivare alla 
vetta del Gran Sasso insieme a quaranta maschi, compagni e 
amici, vale la fatica, il sangue freddo e il sudore che esigono tut-
ti quei metri di dislivello, con strapiombi anche di centinaia di 
metri, su un sentierino a tratti talmente stretto che a percorrerlo 
ti senti viva come non sei mai stata.

Ho sudato sette camicie a scrivere la mia tesina, credetemi, ma 
la parte più dura è stata proprio la scelta dell’argomento. Tutto 
il resto è stato qualcosa di, paradossalmente alla fatica, splendi-
do. Perché in tutti quei mesi rinchiusa in casa le montagne mi 
sono mancate. Tanto. Mi sono mancati i miei amici e compagni 
di camminate. E scrivere di loro mi ha fatto capire che non erano 
poi così distanti. Un pezzo di montagna, ora lo so, è dentro di 
me. 
Durante l’estate siamo potuti uscire di nuovo ed io ho ripreso a 
girare i monti che tanto mi erano mancati. Ora che i freddi stan-
no tornando servirà l’impegno di tutti noi per non ripiombare in 
lockdown, chiusi in casa senza poter respirare le brezze d’altura. 

Mi raccomando.

Cima di Terrarossa 2 018Campo 2018

I SOCI RACCONTANO Alpinismo Giovanile
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di Fernando Botteon

1

Percorrendo la strada che 
da Longhere conduce sul 

Col Visentin si raggiunge la borgata 
di Fais e successivamente si arriva al 
borgo Menegon. 
Al centro di questa ultima borgata sorgo-
no sulla destra le vecchie scuole elemen-
tari (ormai fatiscenti) e sulla sinistra una 
piccola chiesa dedicata alla Madonna Assunta e a Santa 
Barbara tutt’ora ben conservata e mantenuta.

All’interno della chiesa, c’è una bella statua dedicata a San-
ta Barbara, una nicchia rifinita da una cornice in pietra con 
l’immagine della Santa e infine una lunga targa nominati-
va a ricordo dei tanti minatori di Fais deceduti per causa 
della silicosi. 

Nel secondo dopoguerra, nelle nostre valli alpine, l’indu-
stria idroelettrica diede avvio ad un nuovo ciclo di investi-
menti, che avrebbe portato all’apertura di grandi cantieri 
e all’assunzione in massa di manodopera. Si costruirono 
dighe e molte gallerie ad uso idroelettrico e stradale.

Nello stesso periodo, giugno 1946, il nostro governo italia-
no stipulava nuovamente con il governo belga un accordo 
in base al quale se nostri giovani operai fossero andati a 
lavorare nelle loro miniere, in cambio avrebbe garantito 

all’Italia un minimo di 2500 tonnellate mensili di carbone 
ogni 1000 operai inviati.  

Fu in questo frangente che un numero elevato di lavoratori 
della nostra pedemontana, Fregona, Revine, Tarzo, Cison, 
Caneva, Vittorio V., San Pietro di Cadore ecc. bisognosi di 
lavoro e salario, accettò qualsiasi occupazione e condizio-
ne di vita. Chi lavorò nelle miniere respirò per molto tempo 
la polvere che all’interno dei loro polmoni divenne in se-
guito, in alcuni casi molto velocemente, “silicosi”, possièra 
in dialetto

La silicosi è una malattia dei polmoni appartenente al 
gruppo pneumoconiosi, provocata dalla prolungata inala-
zione di polveri di silice; colpisce non solo i lavoratori attivi 
nelle costruzioni di gallerie per l’industria idroelettrica, e 
stradale ma anche i minatori che lavoravano nelle miniere 
di carbone del Belgio, gli operai che lavoravano la pomice.
 

a

Santa Barbara
FAIS

PROTETRICE DEI MINATORI
a
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Il lavoro nelle miniere di carbone bel-
ghe era massacrante, il più duro che la 
mente umana possa concepire; infatti 
la maggioranza dei belgi lo rifiutava. 
La polvere di carbone si stratificava sui 
polmoni danneggiandoli in maniera ir-
reversibile. Non c’erano protezioni fino 
alla catastrofe di Marcinelle, 8 agosto 
1956, 

Fintanto che le rocce granitiche, arena-
rie o minerali che il minatore incontra-
va sul posto di lavoro rimanevano inte-
gre e non lavorate, erano innocue. Nel 
momento in cui subivano trapanazio-
ni, tagli, frantumazioni e/o manipola-
zioni di altro tipo producevano polveri 
sottili di silice, difficilmente visibili, che 
se respirate a lungo danneggiavano il 
tessuto polmonare.

Il minatore lavorando nelle gallerie o 
nelle miniere di carbone respirava la 
polvere di silice prodotta dall’uso della 
pistola perforatrice delle rocce. 
La polvere di silice essendo volatile e formata da particelle 
di dimensioni inferiori a 10 micrometri e strutturata come 
una stella si agganciava e si accumulava sui moduli della 
struttura polmonare (pneumoconiosi) provocando così la 
silicosi. 
La silicosi è purtroppo una malattia dei polmoni irreversi-

bile, invalidante e incurabile.

La pistola perforatrice ad aria compressa, inizial-
mente a secco, era l’attrezzo con il quale il mina-
tore realizzava i fori da mina, la demolizione della 
roccia nelle gallerie e nelle miniere di carbone. 
Era composta da due pezzi, il perforatore (Rivol-
tella) e la barramina (Fioretto), azionati dall’aria 
compressa. L’aria espulsa dal foro durante l’avan-
zamento del “fioretto” andava diritta in faccia a 
colui che reggeva il perforatore. 
Oltre alla polvere di silicosi derivante dale rocce 
demolite anche le polveri dello scoppio dell’e-
splosivo causavano la malattia.  

Con il passare del tempo andava riducendosi la 
capacità respiratoria e spesso compariva la feb-

bre.
Tormentato dalla mancanza del respiro l’operaio si am-
malava e si assentava dal lavoro a causa all’accumulo nel 
polmone di polveri silicosi, come si diceva prodotte dalla 
pistola perforatrice. La malattia non era ancora riconosciu-
ta dall’INAIL, pertanto non veniva corrisposta una pensio-

ne proporzionata al danno. 
Come non veniva riconosciu-
ta la reversibilità alla eventua-
le vedova.

Quasi sempre l’operaio affet-
to da “silicosi “ereditava anche 
la tubercolosi (Silicio-Tuber-
colosi). 
Inoltre al rientro in Italia dei 
nostri minatori ammalati di 
silicosi per avere lavorato nel-
le miniere belghe ci fu una 
diatriba tra il governo italiano 
e quello belga per stabilire 
dove, quando e in che misu-
ra il minatore avesse contrat-
to la malattia. Quasi sempre 
all’ammalato il Belgio non ri-
conosceva la malattia profes-
sionale e non veniva garanti-
ta nessuna rendita.

Con il passare del tempo in base ai ricorsi dei vari patro-
nati, alla pressione e suggerimenti del presidente, dell’A. I. 
M., (Associazione Minatori italiani) Arduino Martinuzzo, e 
all’intervento del primo ministro donna Tina Anselmi, che 
si prese a cuore il problema, la battaglia si concluse con 
esito positivo e fu finalmente riconosciuta la malattia pro-
fessionale della silicosi.
 
Solo dopo alcuni anni è stata migliorata la pistola perfora-
trice con l’aggiunta di acqua all’aria compressa.

Non si può dimenticare che furono le centinaia di migliaia 
di giovani dati dal nostro paese al Belgio, in cambio di car-
bone, che ha consentito alla nostra economia di sollevarsi 
ed al paese di uscire dalla miseria del dopo guerra.

Per parecchi anni i minatori della nostra pedemontana 
hanno lavorato in Italia presso le società idroelettriche e 
stradali nei cantieri situati in Piemonte, Cuneo, Pesaro, Bol-
zano, Val D’Aosta, Erto, Vajont, Nove, Soverzene, Quero ecc. 
e nelle miniere di carbone in Belgio. 

Quando i nostri operai e minatori lavoravano nei cantieri 
italiani vivevano e dormivano nelle casette in genere di 
legno, messe a disposizione dalle imprese edili, ubicate 
vicino al cantiere e rientravano a casa ogni due tre mesi. 
Quando i lavori duravano parecchi anni qualche minatore 
si trasferiva con tutta la famiglia nelle vicinanze del can-
tiere.  

(Quasi sempre l’operaio affetto da silicosi “ereditava anche la TBC” 
per cui indipendentemente alla percentuale della silicosi (10/15%) e in 
base ad una invalidità superiore al 16% aveva diritto ad una pensione 
proporzionata al danno.)

A ricordo dei tanti minatori che 
hanno lavorato nelle miniere 
del Belgio a Fratta di Caneva 
è stato fondato il Museo del Mi-
natore - Arduino Martinuzzo

Informatori:  Michele Cais, Angela Biz, Antonio Segat, Claudia Segat, Barbara Martinuzzo, 
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regolamento gite del GRUPPO ESCURSIONISMO

ART.1 – PARTECIPAZIONE
•	 Le gite sociali sono aperte a tutti, soci e non soci.
•	 Chi intende partecipare ad una gita organizzata dal gruppo 
escursionismo, prima di iscriversi, deve valutare le caratteristiche e le 
prevedibili difficoltà sulla base del programma e delle informazioni 
disponibili, in base alla propria preparazione fisica e tecnica, valutando 
quindi la propria idoneità e dotandosi dell’attrezzatura adeguata.
•	 I soci giovani che non abbiano compiuto 16 anni possono 
partecipare da soli alle escursioni solo se autorizzati per iscritto dai 
genitori o da che ne esercita la patria potestà.
•	 Non sono ammessi animali.
 
ART.2 – DIREZIONE
•	 I capi gita sono soci che operano – a titolo gratuito – per la buona 
riuscita della gita con tutti i partecipanti nelle migliori condizioni 
di sicurezza. In caso di necessità i capi gita, possono avvalersi di 
collaboratori nominati sul campo.

CHIUSURA ISCRIZIONI - se non indicato diversamente - 
il mercoledì precedente alla gita. 

I NON SOCI possono iscriversi previo versamento quota 
assicurativa

   
ESCURSIONISMO

•	 I capi gita possono variare il percorso e la meta anche durante 
la gita e anche annullarla, per ragioni di sicurezza, tecniche 
(maltempo, difficoltà impreviste, condizioni dei partecipanti) 
o logistiche. Possono inoltre prendere i provvedimenti che 
ritengono più opportuni per il miglior esito della gita stessa.
•	 Ogni partecipante alla gita è tenuto a collaborare con i capi 
gita o eventuali capi comitiva designati, nonché con tutti gli altri 
partecipanti per assicurare la buona riuscita della gita ed è tenuto 
ad impegnarsi con la propria esperienza al fine di assicurare la 
massima sicurezza di tutti i componenti della comitiva.
•	 La partecipazione alla gita comporta l’obbligo di ogni 
partecipante ad essere solidale con i capi gita e di adeguarsi alle 
loro decisioni, specialmente quando insorgano o siano insorte 
difficoltà.
•	 Non sono consentite deviazioni non consentite dai percorsi 
programmati se non espressamente autorizzati dai capi gita, i quali 
valuteranno insindacabilmente l’opportunità di accedere o meno 
alla richiesta. Questa sarà accettata solo se gli interessati verranno 
considerati autosufficienti e in tal caso i capi gita verranno a tutti 
gli effetti sollevati da qualsiasi responsabilità.
•	 Chi non rispetta le decisioni dei capi gita prendendo iniziative 
autonome è considerato escluso dalla gita sollevando i capi gita 
da ogni responsabilità.
 
ART.3 – ORARI E PARTENZE
•	 Il ritrovo per la partenza avviene con qualsiasi tempo, salva 
comunicazione contraria agli iscritti da parte dei capi gita.
•	 E’ tassativo il massimo rispetto della puntualità degli orari di 
ritrovo. I ritardatari non avranno diritto ad alcun rimborso della 
quota pagata.
 
ART.4 – ISCRIZIONI E QUOTE
•	 L’iscrizione alle gite è obbligatoria per tutti e deve avvenire 
secondo le modalità di volta in volta indicate nel programma.
•	 Le iscrizioni sono valide e danno diritto a partecipare alla 
gita solo se accompagnate dal pagamento della caparra/quota 
stabilita, ed in regola con “ l’assicurazione per i non soci”.
•	 Le iscrizioni si chiudono inderogabilmente entro il termine 
fissato dagli organizzatori o al raggiungimento del numero 
massimo dei partecipanti previsto.
•	 Nel caso di impossibilità a partecipare alla gita dopo l’avvenuta 
iscrizione, la quota o la caparra versata sarà restituita solo se 
subentrerà un partecipante in lista d’attesa.
•	 La quota versata sarà restituita nel caso l’escursione per cause 
di forza maggiore venga annullata.
•	 I capi gita si riservano di non accettare alle escursioni persone 
ritenute non idonee ovvero non sufficientemente equipaggiate.
 
ART.5 – RESPONSABILITA’
•	 Ogni partecipante alla gita esonera il C.A.I., i capi gita, ed i 
coadiutori da ogni responsabilità per infortuni che dovessero 
verificarsi durante la gita sociale. Nel caso di trasferimento 
con macchine private, la gita si intende iniziata e terminata 
rispettivamente nel momento in cui si abbandonano o si 
riprendono gli automezzi.
•	 I soci non iscritti alle gite che si presenteranno al ritrovo di 
partenza non potranno essere assicurati.
 
ART.6 – ACCETTAZIONE DEL REGOLAMENTO
•	 L’iscrizione all’escursione comporta l’accettazione 
incondizionata del presente regolamento e del programma di 
ogni singola gita.
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Sezione di Vittorio Veneto

ATTIVITÀ
SEZIONALE
2021

AVVISO IMPORTANTE:
CONSIDERATO IL PARTICOLARE MOMENTO 
E LE POSSIBILI  RESTRIZIONI  IMPOSTE DA 
GOVERNO E REGIONI,  INVITIAMO TUTTI  GLI 
INTERESSATI  ALLE GITE DI  CONTROLLARE 
PERIODICAMENTE GLI  AGGIORNAMENTI  E 
LE COMUNICAZIONI RELATIVE ALLE GITE 
SUL SITO WWW.CAIVV. IT



Scala difficoltà gite escursionistiche 
(T)  Gita facile, che si svolge su strade, mulattiere o sentieri 
segnalati molto semplici, con modesti dislivelli e percorsi 
brevi. Adatta a tutti.

(E) Gita escursionistica classica, che si svolge su terreno al-
pino, sempre su sentieri segnalati ma che potranno essere 
anche esposti. I dislivelli saranno ragguardevoli
ed i percorsi piuttosto lunghi ed anche faticosi. Indispensa-
bile l’allenamento fisico.

(EE) Gita impegnativa, che può comprendere anche pas-
saggi esposti su roccia, l’attraversamento di ghiacciai, la 
progressione in sicurezza. Dislivelli spesso notevoli e per-
correnze lunghe. E’ indispensabile avere l’allenamento fi-
sico, l’attrezzatura richiesta ed una minima preparazione 
alpinistica.

(EEA) Gita impegnativa per escursionisti esperti,con percor-
si attrezzati, per vie ferrate ed alpinistiche attrezzate. L’im-
pegno fisico da essa richiesta e la notevole esposizione dei 
passaggi comportano un livello di pericolosità che rende 
necessario l’uso dei dispositivi di sicurezza, sia per l’auto-
assicurazione che per l’assicurazione reciproca nel caso di 
gruppi.

Scala difficoltà gite scialpinistiche
I parametri qualitativi, riferiti alle capacità del singolo sciatore, 
sono espressi con le sigle MS, BS e OS (medio, buono e ottimo 
sciatore). La lettera A indica la presenza di difficoltà alpinistiche 
o relative ad ambienti non facili da interpretare in condizioni 
invernali. Presuppone, inoltre, l’avvertenza di essere dotati di 
un’adeguata attrezzatura (almeno i ramponi e la piccozza). Le 
sigle S1, S2, S3, S4, S5, descrivono il crescente impegno tec-
nico richiesto dalla conformazione e dalla pendenza del pendio 
di discesa.

S1 = Terreno in leggera pendenza;

S2 = Sebbene la pendenza aumenti, il terreno permette ancora 
una sciata del tutto agevole;

S3 = Il terreno diviene più ripido e la sciata si fa più controllata 
e prudente;

S4 = Oltre alla pendenza, aumenta anche la continuità e l’espo-
sizione del pendio. E’ richiesta esperienza ed un ottimo controllo 
degli sci;

S5 = Siamo ai confini dello sci estremo, pur rimanendo nell’am-
bito dello scialpinismo tradizionale. Le pendenze sono continue 
ed una caduta può diventare inarrestabile. E’ auspicabile una to-
tale padronanza tecnica, sebbene, con un innevamento ottima-
le, queste potranno essere affrontate con un discreto margine 
di sicurezza.

  ALPINISMO GIOVANILE

VADEMECUM DELL’ESCURSIONISTA

•	 Mantenere per tutta la gita  e in ogni luogo, nel 
pullman, negli ambienti pubblici, nei rifugi, in 
montagna, linguaggio e condotta corretti. 

•	 Accettare con spirito di collaborazione le 
direttive del direttore di gita. 

•	 Attenersi agli orari programmati per partenze, 
soste, marcia, ecc.  

•	 Rimanere uniti alla comitiva evitando “fughe” e 
“ritardi”. 

•	 Non seguire, senza autorizzazione, percorsi 
diversi da quelli stabiliti dal direttore di gita,  mai 
quando lo stesso esprime parere negativo. 

•	 Prestarsi  reciproca assistenza nelle difficoltà, 
specialmente da parte dei più dotati  
tecnicamente e fisicamente. 

•	 Non creare situazioni difficili e pericolose per la 
propria e altrui incolumità. 

•	 Rispettare la montagna in tutte le sue 
caratteristiche  
(in particolare la flora e la fauna). 

•	 Non lasciare rifiuti di alcun genere sui luoghi di 
sosta. 

•	 Partecipare alla vita collettiva con spirito di 
allegria,  concordia, cordialità, evitando la 
formazione di gruppi ristretti, per sentirsi una 
sola grande famiglia vivace e rumorosa, ma 
compatta e permeata di spirito alpinistico.

Note:
Qualora i parametri restrittivi sugli assembramenti siano 
decaduti e la sede CAI Vittorio Veneto sita in Via della  Seta 
(S.Giacomo di Veglia) sia regolarmente aperta, si ricorda a tutti 
che il GRSA si ritrova ogni Giovedi’ sera  dalle ore 21:00, si con-
siglia percio’ caldamente di farci una visita, (usualmente 2 setti-
mane prima della data effettiva  dell’ evento) in modo da racco-
gliere le adesioni alla gita ed averne ogni tipo di informazione 
riguardante. In caso di impossibilità a recarsi personalmente in 
sede è sempre possibile tramite mail : 
caivvgrupporocciascialpinismo@gmail.com

  GRUPPO ROCCIA - SCI ALPINISMO

Note all’attivita’ dell’alpinismo giovanile

A CHI CI RIVOLGIAMO: ai giovani dagli 8 ai 17 anni

COSA FACCIAMO: andiamo in montagna in tanti modi 
diversi. Per conoscerla, apprezzarla, rispettarla ed imparare 
a frequentarla in sicurezza.

CON CHI LO FACCIAMO: con gli accompagnatori titolati del 
CAI e, salvo nei pochi casi ove espressamente indicato il 
contrario, SENZA l’accompagnamento dei genitori.

COME LO FACCIAMO: le attività, pur a partecipazione libera 
di volta in volta, sono costruite in modo da amalgamare il 
gruppo ed in crescendo di impegno fisico: per chi “inizia” 
sono favorevoli le uscite di primavera ed autunno, più 
leggere di quelle invernali e soprattutto di quelle estive.

COME CONOSCERCI: per saperne di più sui mezzi di tra-
sporto (ed eventuali costi), dettagli sull’equipaggiamento, 
iscrizioni al gruppo o alla singola uscita venite nei giorni di 
presentazione delle escursioni in sede CAI di Vittorio Veneto 
in via delle Filande a S. Giacomo di Veglia. 

TANTI ALTRI DETTAGLI E FOTO DELLE ATTIVITA’ SVOLTE SU: 
www.caivv.it
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  GRUPPO ALPINISMO GIOVANILE

Domeniche 24 GENNAIO e 28 FEBBRAIO
“ALLA RICERCA DELLA … NEVE PERDUTA” 
Ciaspolata	 Difficoltà:    T 

La destinazione orari e difficoltà verranno comunicati in base alle con-
dizioni di innevamento.
Se mancherà la neve, l’escursione potrebbe essere svolta lo stesso in 
ambiente invernale
Ritrovo: al piazzale Cadoro  ore 8.30
Mezzi: A/R propri (AUTO)

  GRUPPO ROCCIA - SCI ALPINISMO

Domenica 07 FEBBRAIO
CIMA DEI PARADISI Sci-alpinismo
Accompagnatore: GRSA 
Luogo/Ritrovo: Paradisi (2206 m) dal Rif. Refavaie (1116 m)
Ritrovo CAI ore 6:00
Raccolta adesioni Giovedì 04/02 presso sede CAI V.V.

Lagorai… e ti divertirai! Questa gita semplice e sicura ma dallo sviluppo 
importante, ci condurrà in un lungo vagabondaggio fuori dal tempo 
regalandoci la possibilità di ammirare una grande varietà di panorami 
che ripagheranno ampiamente le nostre fatiche.
Dal rifugio Refavaie (1116 m) si sale la Val Fossernica per strada forestale 
Coldosè (Sentiero No. 335) che sale gradualmente lungo il fondo della 

vallata dove scorre il Rio di 
Coltorondo, immersa in un 
ambiente boschivo. Dopo 
un paio di chilometri, giunti 
al bivio per Coldosè, si con-
tinua a destra lungo la stra-
da per la Malga Fossernica 
di dentro (1777 m) da dove 
avremo una magnifica vista 
su tutto il versante nord 
della Cima d’Asta. Lasciata 
alle spalle la malga, si sale 
diretti sull’ampia dorsale 
boscosa e si passa per pen-
dii sempre più aperti fino 
a superare gli ultimi tratti 
liberi da vegetazione. Usci-
ti dal bosco, gli ultimi 100 
metri di dislivello sono in 
ambiente aperto e la linea 
di salita è logica fino alla 
vetta (2206 m). 
La discesa si svolge lungo 
l’itinerario di salita.    

PARTENZA: una volta inoltrati nella Val del Vanoi, superata Cauria prose-
guire nella valle fino la Rifugio Refavaie (1116 m), dove lasceremo le 
auto. DISLIVELLO: salita e discesa 1100 m 
TEMPO MEDIO DI SALITA: 3/3:30 ore circa
ESPOSIZIONE: S-SO	 DIFFICOLTÀ: MS
CARTOGRAFIA: Carta Tabacco 14
MATERIALE: Materiale da Sci-Alpinismo, Sonda, Pala, ARTVA,rampant
TRASPORTO: mezzi propri

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Domenica 28 FEBBRAIO
DALLA VALLE SAN SILVESTRO A CIMA GOLFEN 
VAL PUSTERIA	 Difficoltà   EAI

Un percorso con le ciaspe, neve permettendo, che ci farà godere dei 
panorami sulla val Pusteria 

PROGRAMMA Il programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per con-
trastare la diffusione del COVID19.
Mezzi di trasporto: mezzi propri
Ore 6,30  partenza dal parcheggio della Cadoro
Ore 9,00 inizio escursione da Franadega
Ore 12,30 arrivo in vetta a Cima Golfen mt. 2493
Ore 16,00 arrivo a Franadega
Ore 19,00 arrivo al Parcheggio della Cadoro

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO
Scarponi, vestiario da  montagna invernale, ciaspole, bastoncini
DISLIVELLI 900m. circa
ACCOMPAGNATORI DI GITA:
Ines Testi 3381298221, Simone Negro, Da Dalt GianCarlo

PRESENTAZIONE: Mercoledì 17 Febbraio 2021
CHIUSURA ISCRIZIONI entro il mercoledì precedente la gita in sede Cai alle 
ore 22,00 I non soci possono iscriversi previo versamento della quota 
associativa. E’ gradita la presenza di tutti i partecipanti della gita alla 
serata di presentazione della stessa

  GRUPPO ROCCIA - SCI ALPINISMO

Domenica 28 FEBBRAIO
FORCELLA DEI PECOLI (MT 2080) Sci-alpinismo
Accompagnatore: GRSA 
Luogo/Ritrovo: “bivio della Strada Statale n.52 per il rifugio Giaf” 
Ritrovo CAI ore 6:00
Raccolta adesioni Giovedì 25/02 presso sede CAI V.V.

Salita: Primo tratto per pista da Fondo, poi per la strada che porta al rifu-
gio Giaf a circa 500 metri da questi salire a sinistra per l’ampio versante 
scegliendo tra due evidenti incassature, che si sviluppano al centro sotto 
le cime Urtisiel e Porton del Monfalcon. Raggiunta la base del catino, 
proprio sull’itinerario estivo Giaf-Forc.Urtisiel, si punta all’ampia e ap-
pagante Forc. Pecoli e ben riconoscibile per la caratteristica forma ad U.
Discesa: Per l’itinerario di salita; sciata tranquilla e divertente fino alla 
strada del rif Giaf, poi per questa (solitamente battuta con gatto delle 
nevi) fino a valle.
Note: Dal catino sottostante Forc. Pecoli, seguendo il tracciato del sentiero 
estivo,  è possibile raggiungere Forc. Urtisiel (mt. 1990) dalla quale si può 
raggiungere la casera ValBinon (o val Menon), il magnifico pianoro di 
Campuross, o scendere in val Meluzzo verso il rif. Pordenone.

PARTENZA: dal bivio della Strada Statale n.52 per il rifugio Giaf
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DISLIVELLO: salita e discesa 1155 m 
TEMPO MEDIO DI SALITA: 2:30 ore circa
ESPOSIZIONE: N	 DIFFICOLTÀ: MS
CARTOGRAFIA: Carta Tabacco 21
MATERIALE: Materiale da Sci-Alpinismo, Sonda, Pala, ARTVA,rampant + 
NDA (picozza ramponi)
TRASPORTO: mezzi propri

  GRUPPO ROCCIA - SCI ALPINISMO

Sabato e Domenica 13/14 o 20/21 MARZO
MONTE CAPRO-BOLTZER
Sci-alpinismo (2 giorni)
Accompagnatore: GRSA
Luogo/Ritrovo: “Monte Capro ” – Ritrovo CAI (indicativamente)ore 6:00 

Materiale: Materiale da Sci-Alpini-
smo, Sonda, Pala, ARTVA+ NDA 
(ramponi, picozza)
Raccolta adesioni entro Giovedì 
4/03 presso sede CAI V.V.

Tour di scialpinismo splendido con 
panorama fantastico sul Capro nel-
le Alpi Stubaier. Si sale per la strada 
per il Passo Rombo fino alla sbarra 
sul ponte della Valle del Tumulo. Si 
spellano gli sci sulla strada per circa 
20 minuti fino alla Piana di Malga 
del Tumulo (1900 m). Da qui si risale  
per una serie di vallette in direzione 
Nord Est fino a 2400 m circa da dove 
si vede bene la vetta. Si prosegue 
per pianori e vallette fino all’inizio 
della decisa salita che porta verso 
la bocchetta tra il Monte Reale e il 
Capro stesso. Sotto la bocchetta si 
devia a destra (Est) per puntare ad 
un evidente colle sulla cresta Nord 
della montagna. Da qui si può se-

guire la cresta o abbassarsi 50 m sul versante opposto e per ripidi pendii 
passare sotto la cresta fino a prenderne la parte terminale. La discesa si 
effettua lungo il percorso di salita. 

PARTENZA: Val Passiria verso Passo Rombo (1700 m)
DISLIVELLO: salita e discesa 1650 m
ESPOSIZIONE: Sud Ovest	 DIFFICOLTA’ : BSA
CARTOGRAFIA: Tabacco 039
TRASPORTO: mezzi propri

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Domenica 14 Marzo 2021
CIASPOLATA FORCA ROSSA
PASSO SAN PELLEGRINO	 DIFFICOLTA’  EAI

Arrivati a San Pellegrino, dopo aver parcheggiato, seguiremo la strada 
che conduce fino al Rifugio Fuciade, la camminata prevede i soli scar-
poni. Dal rifugio in avanti si utilizzeranno solo le ciaspe, dovesse esserci 
neve, seguiremo un tratto dell’Alta Via N.2 proseguendo poi per il sen-
tiero N.694 che ci porterà fino a Forca Rossa.
Tornando indietro passeremo per il rifugio Floralpina.

PROGRAMMA Il programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per con-
trastare la diffusione del COVID19.
mezzi di trasporto: Mezzi Propri
Ore 7,00 Partenza dal piazzale della Cadoro 
Ore 18,00 Arrivo a Vittorio Veneto

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO
Scarponi e vestiario da montagna invernale, pila frontale, ciaspe e ba-
stoncini è tutto ciò che sia necessario per la ciaspolata, portare inoltre 
occhiali, creme, guanti. .

DISLIVELLI
In salita: 600 m circa
In discesa: 700 m circa

ACCOMPAGNATORI di GITA
Giorgi Carlo 3316648456

PRESENTAZIONE
In sede mercoledì
2/03/2021 ore 21,00

CHIUSURA ISCRIZIONI  entro mercoledì 10/03/2021 in sede CAI alle 22,00.
I non soci CAI possono iscriversi previo versamento quota assicurativa.
E’ gradita la presenza di tutti i partecipanti della gita alla serata di pre-
sentazione della stessa.

  GRUPPO ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 28 MARZO
“ALLA SCOPERTA DELLE
MERAVIGLIE NASCOSTE”
Speleologia e le cattedrali sotterranee.	
Difficoltà:   E 

Con la collaborazione degli Istruttori di Speleologia ed 
Accompagnatori di Alpinismo Giovanile della SAG di Trie-
ste esploreremo una grotta. Quali sorprese ci riserverà 
quest’anno?  Non ci resta che andare a scoprirle.
Ritrovo: al piazzale Cadoro  ore 7.20  Rientro previsto ore 
19.00
Mezzi: A/R CORRIERA 

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Domenica 28 MARZO
OASI NATURALISTICA DI VALLEVECCHIA
LOCALITA’ BRUSSA - CAORLE	 Difficoltà TE

L’oasi naturalistica di Vallevec-
chia è una località di Caorle, dalle 
spiagge di Caorle dista solo 150 
metri ma ci separa però la foce 
della Laguna di Caorle detta Ca-
nalon, dove confluiscono i fiumi 
Lemene, Reghena, Nicesolo e una 
ramo del Livenza,Vallevecchia 
è un’isola che si estende per cir-
ca 900 ettari ed è delimitata sui 
quattro versanti da acque mari-
ne, lagunari e fluviali, che contri-
buiscono a creare ecosistemi di 
notevole complessità ed interes-
se ecologico: un perfetto rifugio 
per gli amanti della natura, della 
pace e della tranquillità, caratte-
rizzato da una bellissima spiaggia 
naturale, selvaggia e sabbiosa. 
Un tempo tutto questo ambito 
era lagunare e solo dopo le attivi-
tà di prosciugamento e bonifica 
delle superfici palustri, eseguite 
negli anni ’60, questa terra è di-
venuta isola! Ad oggi è rimasto 
l’ultimo lembo di costa dell’Alto 
Adriatico non urbanizzato e se-
parato dal mondo antropizzato 
da un caratteristico sistema di 
dune. Si potranno osservare tan-
tissime specie di uccelli stanziali 
e migratori, tra cui l’airone rosso 
e il germano reale, ma anche una vasta comunità faunistica dell’am-
biente agrario come la volpe, la lepre ed il capriolo. Le acque salmastre 
sono, invece, popolate dalla famosa anguilla che con magistrale poesia 
i nostri pescatori cucinano allo spiedo. Qui faremo un giro tutto attorno 
all’isola passeggiando sull’argine per avere una visuale panoramica mi-
gliore sia dell’isola che della laguna che la circonda.

PROGRAMMA  Il programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per 
contrastare la diffusione del COVID19.
mezzi di trasporto: pullman o Mezzi Propri
Ore 7,30 Partenza dal piazzale della Cadoro
Ore 9,00: partenza dal parcheggio di Vallevecchia
Ore 12,30: Pranzo
Ore 16,30 arrivo al parcheggio di Vallevecchia
Ore 18,30 arrivo a Vittorio Veneto

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO Scarponi e vestiario da montagna
DISLIVELLI In salita: 30 m circa In discesa: 30 m circa
ACCOMPAGNATORI di GITA Saccon Augusto 3484145924, Mogliera Christian, 
GUIDA NATURALISTICA Gino Gobbo carabiniere della biodiversità
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  GRUPPO ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 18 APRILE
“PER NON DIMENTICARE”
MONTE TOC E DIGA DEL VAJONT	 Difficoltà:  E 
Da Longarone  a Casso percorrendo il Troi de Sant’Antonio
(Troi del Carbon) e ritorno a Longarone.
Ritrovo: Stazione dei treni di Vittorio Veneto (orario verrà comunicato in 
base orario treni)
Mezzi: A/R TRENO

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Da Sabato 10 a Domenica 18 APRILE 

ESCURSIONE NEL DESERTO
TUNISIA

Il programma dettagliato sarà pubblicato 
appena possibile

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO
Scarponi, vestiario da  montagna e quanto 
serve per i pernottamenti.
ACCOMPAGNATORI DI GITA: Giorgi Carlo 
3316648456, Casagrande Daniela

PRESENTAZIONE GITA: Mercoledì 13-01-
2021
CHIUSURA ISCRIZIONI mercoledì 27-01-2021 
in sede Cai alle ore 22,00

I non soci possono iscriversi previo versamento della quota associativa.
E’ gradita la presenza di tutti i partecipanti della gita alla serata di pre-
sentazione della stessa

  GRUPPO ROCCIA - SCI ALPINISMO

Domenica 18 APRILE
Falesia VAL-ROSANDRA
Accompagnatore: GRSA
Luogo/Ritrovo: “Val Rosandra ” TS – Ritrovo CAI ore 7:00
Materiale: Materiale da Falesia
Raccolta adesioni Giovedì 15/04 presso sede CAI V.V.

Data la vastita’ della valle, composta da tanti settori a varie esposizio-
ni e difficolta’, è il luogo ideale per svernare i polpastrelli dei climbers 
“professionisti”del Gruppo Roccia Sci Alpinismo  ma anche dei loro 
accompagnatori e simpatizzanti. La “Valle” (come i triestini semplice-

mente chiamano questo 
profondo solco carsico a 
ridosso della loro città) è 
protetta da un parco ed è 
la meta privilegiata delle 
gite domenicali. E’ attra-
versata dal confine tra 
Italia e Slovenia e rappre-
senta anche un po’ la me-
moria storica, tangibile, 
materiale, del grande alpi-
nismo tra le due guerre. I 
settori d’arrampicata, più 
o meno ampi, sono im-
mersi a macchia di leopar-

do in un ambiente naturale assolutamente speciale ove è bene venire 
anche per fare due passi, una breve passeggiata, una mini-escursione, 
per prendere una boccata d’aria, gustarsi un tramonto e rilassarsi.I set-
tori d’arrampicata sono oltre 20, alcune centinaia le vie a disposizione, 
tracciate su pareti tipicamente “estive” oppure su pareti esposte a sud, 
ottime per le mezze stagioni e le giornate più calde dell’inverno.

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Domenica 09 MAGGIO
SENTIERO KUGY DA AURISINA A OPICINA
CARSO TRIESTINO	 Difficoltà:  T/E

Un bel percorso panoramico che si trova sul Golfo di Trieste e che parte 
da Aurisina ed arriva a San Dorligo della Valle. Noi ne percorreremo solo 
una parte, anche perché tutto il giro richiederebbe una decina di ore.
Si parte da Aurisina, dal piazzale retrostante la stazione, dove vi è la ta-
bella che indica il percorso.
Si segue il segnavia e si giunge nei pressi della Cava Romana, seguendo 
una strada in salita si raggiunge un’altra cava. Si prosegue e si giunge 
ad una vedetta sul Golfo di Trieste: la vedetta Tiziana Weiss. Il nostro 
percorso procede con direzione Santa Croce dove si incontra un altro 
punto panoramico: la vedetta Liburnia, e infine si raggiunge l’abitato 
di Santa Croce.
Si prosegue in direzione di Prosecco e dopo aver ammirato i panorami 
dalla vedetta Slataper, si incontrano vari borghi e si raggiunge la vedet-
ta Italia.
Qui inizia il tratto finale che ci porta prima al santuario di monte Grisa 
e poi all’Obelisco di Opicina dove incontreremo il pullman che ci con-
durrà a casa.

PROGRAMMA Il programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per con-
trastare la diffusione del COVID19.
Mezzi di trasporto: pullman
Ore 6.30 Partenza dal piazzale della Cadoro
Ore 9.00: Partenza da Aurisina
Ore 13,00: Arrivo a Prosecco
Ore 14,00: Partenza da Prosecco
Ore 15.30: Arrivo ad Opicina
Ore 16.00: Partenza da Opicina
Ore 20.00: Arrivo a Vittorio Veneto

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO
Scarponi e vestiario da montagna
DISLIVELLI 150 m circa
ACCOMPAGNATORI Da Dalt GianCarlo: cell. 3391139685  Saccon Augusto

PRESENTAZIONE In sede mercoledì 28-04 ore 21,00

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Martedì 25 MAGGIO
ANDANDO PER CASERE
PREALPI FRIULANE	 Difficoltà  E

Andando per Casere è un titolo un po’ strano, ma percorreremo un sen-
tiero ad anello che ci porterà a visitare 
alcune casere della nostre prealpi pre-
cisamente in Friuli. In cui non percorre-
remo solo sentieri CAI ma anche sen-
tieri che sono tenuti in ordine da altre 
associazioni, La zona è stata mappata 
dall’associazione “Curati con stile”, noi 
percorreremo proprio uno degli anelli 
che loro propongono. Le casere in cui 
passeremo sono: casera Rupeit, casera 
Giais, M.te Castellat, Pala Fontana, for-
cella Giais, e volendo potremo allunga-
re sino a casera Montelonga. La natura 
che incontreremo è quella tipica delle Prealpi.

PROGRAMMA Il programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per con-
trastare la diffusione del COVID19.
Mezzi di trasporto: pullman o Mezzi Propri
Ore 8,00 Partenza dal piazzale della Cadoro
Ore 9,00: partenza dall’osservatorio di Montereale Valcellina
Ore 12,30: Pranzo
Ore 16,30 arrivo all’osservatorio di Montereale Valcellina
Ore 18,30 arrivo a Vittorio Veneto

34



ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO Scarponi e vestiario da montagna
DISLIVELLI In salita: 1000 m circa. In discesa: 1000 m circa
ACCOMPAGNATORI di GITA Saccon Augusto 3484145924 Da Dalt Giancarlo

PRESENTAZIONE In sede mercoledì 19 Maggio 2021  ore 21,00
Chiusura iscrizioni entro il mercoledì stess0 della presentazione alla gita in 
sede CAI alle 22,00. I non soci CAI possono iscriversi previo versamento 
quota assicurativa.

  GRUPPO ROCCIA - SCI ALPINISMO

Domenica 16 Maggio
MOUNTIN-BIKE SUL GRAPPA
Accompagnatore: GRSA
Luogo/Ritrovo: “Grappa ”  – Ritrovo CAI ore 7:00
Materiale: Mountain Bike
Raccolta adesioni Giovedi 
13/05 presso sede CAI V.V.

Bellissimo giro ad anello in 
MTB presso il Monte Sacro 
Alla Patria, percorreremo par-
te di strade e mulattiere fatte 
dai soldati durante la Prima 
Guerra Mondiale

Distanza: 33,0 Km
Altitudine minima: 910 m     Altitudine massima: 1738 m
Dislivello: 828 m                     Tempo: Circa 5 Ore

  GRUPPO ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 23 MAGGIO
“FAIS”  VALMOREL- COL VISENTIN	
Difficoltà:   E 

Da casere Valdart
Valmorel -loc Ronce- Nevegal) a Fais
Per la cima, forcella Zoppei, cas Collón
Ritrovo: al piazzale Cadoro ore 8.
Rientro previsto alle ore 17
Mezzi: propri AUTO A Nevegal / R Fais)

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Domenica 23 MAGGIO
“CICLOVIA ANELLO DEI COL-
LI EUGANEI”
Cicloturismo TRATTO DA PRA-
GLIA A BASTIA DI ROVOLON

Un giro fantastico, forse il più bello nel-
la pianura veneta centrale, che cambia 
in continuazione, definito l’anello dei 
castelli oppure l’anello dei canali attor-
no al Parco Regionale dei colli Euganei. 
Buona parte del percorso si svolge, in-
fatti, lungo gli argini dei canali artificiali 
che attorniano l’isolato gruppo collina-

re, ma è anche un viaggio nella storia partendo dall’Abbazia di Praglia, 
passando villa Draghi di Monterotto, proseguendo per il bel castello de 
Catajo e  Villa Emo a Battaglia Terme, il castello Cini a Monselice, il castel-
lo Carrarese ed il duomo di Este, villa Contarini a Vò Vecchio, il castello 
di Val Bona. Panorami fantastici, con i colli che fanno da punto di riferi-
mento, circondati da campi coltivati, corsi d’acqua, chiese, castelli, ville, 
e zone d’interesse naturalistico. L’intero anello si sviluppa per circa 63 
Km. con varie deviazioni, ma la nostra gita sarà di circa   44 Km. intera-
mente pianeggiante che terminando a Bastia di Rovolon ci risparmierà 
l’unica asperità del percorso evitando la salita del Monte Sereo.

PROGRAMMA Il programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per con-
trastare la diffusione del COVID19.
Mezzi di trasporto : Pullman
Ore 07.30 partenza dal supermercato Cadoro con il pullman
Ore 10.00 partenza dall’Abbazia di  Praglia
Ore 12.30 arrivo a Este (pausa pranzo ed eventuale visita libera alla città)
Ore 14.00 partenza da Este

Ore 16.00 arrivo a Bastia di Rovolon
Ore 17.00 Partenza da Bastia di Rovolon
Ore 19.00 arrivo indicativo a Vittorio Veneto

ABBIGLIAMENTO Vestiario libero possibilmente adatto a cicloturismo.
DISLIVELLI: Nessuno: Il tratto proposto è interamente pianeggiante
Sviluppo percorso totale: 44 Km.
ACCOMPAGNATORI di GITA
Marialuisa Damian e Giorgio Salvador cell. 347 4131788

PRESENTAZIONE Mercoledì 12 maggio 2021 ore 21.00
CHIUSURA ISCRIZIONI:
????

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Domenica 13 GIUGNO
COSTA BATON E FANTIGNELLES
GRUPPO BIVERA CLAPSAVON	 difficoltà   EE

Escursione che ci porterà a conosce-
re una zona non molto frequentata 
delle Dolomiti Friulane.  Molto in-
teressante a livello paesaggistico e 
geologico. 
Dalla località San Antonio nei pres-
si di Forni di Sotto quota 832mt ci 
inoltriamo nel bosco seguendo una 
strada inizialmente molto ripida che 
ben presto diventa sentiero e sale 
lungamente fino alla stupenda radu-
ra dove sorge il ben curato ricovero 
di Costa Baton metri 1731.     Da li se-
guendo tracce di sentiero tra prati e 
roccette per raggiungere  la panora-
mica forcella Rancolin a quota 1880.    
Si attraversa ora con brevi saliscendi su uno stretto sentiero fino ad un 
piccolo pianoro, il belvedere da dove osservare le splendide formazioni 
rocciose in località Fantignelles a 1900mt di quota. Qui parleremo della 
formazione di queste particolari torri colorate a strati e faremo la pausa 
per il pranzo. Per portarsi alla base dei torrioni si deve risalire faticosa-
mente un ripido ghiaione su roccette instabili per 100 mt di dislivello, 
questo tratto è facoltativo poi si ridiscende comunque per lo stesso 
percorso. dopo la sosta ritorneremo a Costa Baton e da li per un altro 
sentiero scenderemo verso il parcheggio completando questo solitario 
percorso ad anello. 

PROGRAMMA  Il programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per 
contrastare la diffusione del COVID19.
Ore 6.30 Partenza dal parcheggio della Cadoro
Ore 9.00 Partenza da Forni di Sotto
Ore 13.00 Arrivo alla località Fantignelles
Ore 14.30 Arrivo a Costa Baton
Ore 16.30 Partenza da Forni di Sotto
Ore 18.30 Arrivo previsto a Vittorio Veneto

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO Scarponi e vestiario da montagna
DISLIVELLI In salita: 1200 m circa. In discesa: 1200 m circa 

ACCOMPAGNATORI Segat  347 6464871 e Marzia Moras

PRESENTAZIONE  Mercoledì 1 Giugno ore 21.00
CHIUSURA ISCRIZIONI entro il mercoledì precedente alla gita in sede CAI 
alle 22,00. I non soci CAI possono iscriversi previo versamento quota 
assicurativa.

  GRUPPO ROCCIA - SCI ALPINISMO

Sabato 19 e Domenica 20 GIUGNO
AVOSTANIS  Falesia (2 giorni) 

Accompagnatore: GRSA
Luogo/Ritrovo: “Avostanis ” Tolmezzo – Ritrovo CAI ore 7:00
Materiale: Materiale da Falesia + Tenda, 
Sacco a pelo
Raccolta adesioni Giovedì 17/06 presso 
sede CAI V.V.

Ottimo calcare grigio-bianco molto com-
patto per un arrampicata assolutamente 
tecnica e di movimento. All’estrema sini-
stra della falesia, vi sono le vie più facili 
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dove la roccia è spesso solcata da rigole da pinzare e i piedi sono co-
stretti a sfruttare l’aderenza passando da una rigola all’altra. La parte 
destra e quella centrale della parete, le più verticali, propongono invece 
un‘arrampicata molto tecnica su muri grigi di eccezionale compattezza 
dove una buona dose di forza nelle dita unita ad un buon uso dei piedi 
aiuta a risolvere passaggi a volte non proprio evidenti.
Attualmente ad Avostanis vi sono più di 80 vie di varia difficoltà con 
prevalenza del livello medio. Esistono anche alcune vie di più tiri, come 
la classica De Infanti che, con 4-5 tiri facili ma di ottima roccia, supera 
l’intera parete oppure la più impegnativa Pramosio Beach che offre 3 
tiri stupendi, da non perdere assolutamente da parte di chi come me 
apprezza belle linee su roccia super!!

  GRUPPO ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 20 GIUGNO
“CAMMINANDO VERSO CASA ”
LA VAL LAPISINA	 Difficoltà:  E 

Da Santa Croce, per Borgo Brigola, Borgo Caloneghe, , Nove e la Val La-
pisina, con fine uscita al bivio di porta Cadore verso le 17.30
Ritrovo: Stazione dei treni di Vittorio Veneto (orario verrà comunicato in 
base orario treni)
Mezzi: A TRENO/ R AUTO

       
G R U P P O  S C I  

Domenica 27 GIUGNO 
GIRO AD ANELLO CHIANDARENS - LAVINAL - VAL-
MENON - URTISIEL - GIAF - CHIANDARENS

DOLOMITI DI SINISTRA PIAVE	Difficoltà    
E 

Interessante giro ad anello nelle Dolomiti di 
Sinistra Piave all’interno del parco delle Do-
lomiti Friulane, passando per il Passo Lavinal, 
Casera Valmenon, Forcella Urtisiel e Rifugio 
Giaf, percorrendo anche il “Troi dei Sclops” 
(Sentiero delle genziane).
Da Chiandarens (m 950), all’inizio della stra-
dina di accesso al Rifugio Giaf prenderemo 
il sentiero che sale al Passo Lavinal (m 1972), 
poi scenderemo attraverso verdi prati fioriti 
a Casera Valmenon (m 1778) . Da qui percor-
rendo il “Troi dei Sclops” saliremo a Forcella 

Urtisiel (m 1990) per poi scendere al Rifugio Giaf e ritornare al punto 
di partenza. 

PROGRAMMA: Il programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per 
contrastare la diffusione del COVID19.
Mezzi di trasporto: pullman
Ore 6,00: partenza dal parcheggio della Cadoro
Ore 8,00: Partenza da Chiandarens (m 950)
Ore 11,00: Arrivo al Passo Lavinal (m 1972)
Ore 12,00: Arrivo a Casera Valmenon (m 1778)
Ore 13,00: Arrivo a Forcella Urtisiel (m 1998)
Ore 15,30: Arrivo previsto al Rifugio Giaf (m 1400)
Ore 17,00: Partenza da Chianderens (m 950)
Ore 19,00: Arrivo previsto a Vittorio Veneto

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO
Scarponi e abbigliamento da montagna
Dislivello: 1250m.
ACCOMPAGNATORI di GITA Gruppo sci,  Andrea Santuz 3479769546

PRESENTAZIONE  in sede  mercoledì 16 giugno  ore 21,00
CHIUSURA ISCRIZIONI entro il mercoledì precedente la gita in sede Cai alle 
ore 22,00 I non soci possono iscriversi previo versamento della quota 
associativa. E’ gradita la presenza di tutti i partecipanti della gita alla 
serata di presentazione della stessa

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Martedì 06 LUGLIO

SAN BOLDO TROI DELL’ONT
PREALPI TREVIGIANE	 Difficoltà  E

Partiamo per il Sentiero dell’Ont, casera Scrodavacca, bivacco Col Dei 
Gai, dove faremo tappa per il pranzo. Proseguiremo per il Cimone, scen-
deremo al Torresel e prenderemo la strada della Caldella, infine seguire-

mo il sentiero Zilli che ci porterà a Soller.

PROGRAMMA l programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per con-
trastare la diffusione del COVID19.
mezzi di trasporto mezzi propri
Ore 8,00 Partenza dal parcheggio della Cadoro
Ore 9,00 Partenza dal passo San Boldo
Ore 12,00 Pranzo presso bivacco Col dei Gai
Ore 17,00 Arrivo a Soller
Ore 19,00 Ritorno a Vittorio Veneto

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO Scarponi, vestiario da  montagna.
DISLIVELLI In salita 600 m. circa. In discesa 1000 m. circa
ACCOMPAGNATORI DI GITA: Giorgi Carlo 3316648456

PRESENTAZIONE GITA: Mercoledì 30-06-2021
CHIUSURA ISCRIZIONI entro il mercoledì precedente la gita in sede Cai alle 
ore 22,00. I non soci possono iscriversi previo versamento della quota 
associativa. E’ gradita la presenza di tutti i partecipanti della gita alla se-
rata di presentazione della stessa

  GRUPPO ROCCIA - SCI ALPINISMO

Sabato 10 e Domenica 11 Luglio
GROSSVENEDIGER   Ghiacciaio (2 giorni)

Dislivello: 1550mt E-AG-PD (5h)
Accompagnatore: GRSA
Luogo/Ritrovo: Sede CAI Via della Seta–ore (indicativamente) 5:30
Materiale: NDA  - Pernotto in Rifugio

Terza cima austriaca in altezza dopo il Grossglockner e la Wildspitze, il 
Grossvenediger offre una salita su ghiacciaio di buon impegno fisico, in 
un ambiente grandioso e molto frequentato. Il ghiacciaio che si attra-
versa, ampio e abbastanza crepacciato, e la crestina finale impongono 
un po´ di esperienza e di prudenza: secondo le condizioni, può essere 
indispensabile procedere in cordata.

IMPORTANTE:  La raccolta adesioni verra’ fatta tramite mail 
caivvgrupporocciascialpinismo@gmail.com 
 fino a data ultima Domenica 06 Giugno 2021  e nelle serate di Giovedì 
27 Maggio e Giovedi 3 Giugno presso sede CAI

  G R U P P O  A L -
P I N I S M O  G I O V A N I L E

Domenica 25 LUGLIO
“MAGICHE DOLOMITI
DI CORTINA” Difficoltà:  E 

Da Rifugio Duca D’Aosta al Rifugio Giussani
(piccoli)
Giro della Tofana di Rozes (Val Travenanzes )
o Cima Tofana  (grandi)
Ritrovo: Piazzale Cadoro ore 7.30 
Arrivo previsto a Vittorio Veneto 19.30
Mezzi: A/R mezzi propri AUTO

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Domenica 25 LUGLIO 
CIME  MONTE SAN DANIELE E MONTE SCHIARON 
ALPI CARNICHE-COMELICO                     Difficoltà: GR. 1: EE     GR. 2:   E 

Il Monte S. Daniele ed il Monte Schiaron sono 2 cime minori del gruppo 
del Longerin situato ad ovest della Val Visdende. Se pur molto vicine le 2 
cime offrono una visuale panoramica simile ma, allo stesso tempo diver-
sa della zona in cui ci troviamo. Dalle 2 cime si possono mirare il monte 
Peralba, il Rinaldo-Ferro, le Terze e molto altro.
Partiremo tutti dalla Forcella Zovo (1605 m), prendendo il sentiero 165 
verso il monte omonimo, dopo circa 45 min. si girerà a destra salendo 
verso il monte S. Daniele. Arrivati alla sella situata a nord del S. Daniele 
il gruppo 1 girerà verso sud per affrontare la cima, mentre il gruppo 2 
continuerà il percorso e attenderà il ritorno del gruppo 1 alla forcella 
Longerin. 
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Al ritorno del gruppo 1 e dopo la pausa pranzo si partirà alla volta del-
la cima del Monte Schiaron, si ritornerà poi indietro fino a prendere il 
sentiero N° 169 che ci riporterà attraversando la Val Vissada  alla forcella 
Zovo non senza mirare una bella cascata.
Il Monumento: nei pressi della bassa Val Vissada, prima di giungere al 
bivacco, possiamo soffermarci su un cippo in cemento, ben tenuto e 
protetto dalle incursioni delle manze, che ricorda la storia del 92° Reg-
gimento Fanteria e del 18° Battaglione della Guardia di Finanza, travolti 
dalla valanga in Val di Londo avvenuta il 25 Febbraio del 1916, e del 
Brigadiere ucciso da una granata nemica il 12 Giugno 1916. In questo 
luogo il 39° Battaglione ne compose le salme durante l’estate Luglio-
Agosto 1916. 

PROGRAMMA Il programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per con-
trastare la diffusione del COVID19.
Ore 6.30: Partenza dal parcheggio della Cadoro
Ore 9,00: Partenza dalla forcella Zovo
Ore 11,00 circa: Arrivo in vetta al Monte S. Daniele
Ore 13,30 circa: Arrivo in vetta al Monte Schiaron
Ore 17,00 circa: Arrivo alla forcella Zovo
Ore 19,00: Arrivo a Vittorio Veneto
ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO Scarponi, vestiario da montagna 
DISLIVELLI  900 m circa
ACCOMPAGNATORI Lindo Da Ros 348 5966082 e Renato Talamini

PRESENTAZIONE: in sede mercoledì 14 Luglio alle ore 21,00,
CHIUSURA ISCRIZIONI entro il mercoledì precedente la gita in sede Cai alle 
ore 22,00 I non soci possono iscriversi previo versamento della quota 
associativa.

  GRUPPO ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 19 SETTEMBRE
“DA UNA VALLE ALL’ALTRA”	 Difficoltà:   E 

Da Valmorel a Madonna della Neve

Dalla frazione di Valmorel  a malga Van – monte Cor – cas. Frare per 
ritrovarci a Madonna della neve
Ritrovo: Piazzale  Cadoro ore 8. Arrivo a Madonna della neve ore 16
Mezzi: A/R mezzi propri AUTO (A Val Morel  / R Madonna della Neve)

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Sabato 18 e Domenica 19 SETTEMBRE
VAL DI SOLDA – VAL TRAFOI
ORTLES CEVEDALE	 Difficoltà:   EE 

GIORNO 1:
Arrivati a Solda prenderemo la seggiovia che ci porterà a 2330 m, im-
boccheremo dunque i Sentieri N10 che prosegue con il N4 che ci con-
durrà al Rifugio Payer a 3029 m, superato il passo della Tabaretta e il pas-
so Dell’Orso, e da prima il rifugio Tabaretta (tempo e forze permettendo 
arriveremo all’inizio del ghiacciaio dell’Ortles)
Effettueremo delle fotografie e poi rientro per il Payer (o lo faremo la 
mattina dopo)
GIORNO 2:
Dopo la colazione partiremo per il sentiero N18-19 che ci condurrà al 
Rifugio Borletti a 2188 m dove sosteremo, si ripartirà per il sentiero N15, 
N18, N2-3 ed arriveremo al paese di Trafoi, qui ci attende il pullman.

PROGRAMMA Il programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per con-
trastare la diffusione del COVID19.
Mezzi di trasporto pullman (in caso di pochi iscritti mezzi propri)
26-09-2020 Ore 5,30: partenza dal parcheggio della Cadoro
Ore 9,30: partenza dalla seggiovia
Ore 12,00: arrivo in rifugio Tabaretta
Ore 15,30: arrivo al rifugio Payer
27-09-2020 Ore 16,00: arrivo previsto a Trafoi
Ore 20,00: arrivo a Vittorio Veneto

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO
Scarponi, vestiario da alta montagna
DISLIVELLI:
1° Giorno in salita 700m (+/- 180m) circa
2° Giorno: in salita 900 m, in discesa 1600 m circa

ACCOMPAGNATORI DI GITA:
Giorgi Carlo 3316648456

PRESENTAZIONE GITA: in sede. 23-06-2021 alle ore 21,00
Chiusura iscrizioni: 22/07/2021
I non soci possono iscriversi previo versamento della quota associativa.
E’ gradita la presenza di tutti i partecipanti della gita alla serata di pre-
sentazione della stessa

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Domenica 11 OTTOBRE

CIMA CRETA DI TIMAU 
(2218 m ) E AVOSTANIS
ALPI CARNICHE – CARNIA CENTRALE	
Difficoltà  EE, 

Da Tolmezzo si procede verso Paluzza 
per la strada statale 52bis, arrivati alla 
frazione di Cima Moscardo, si svolta a 
destra in corrispondenza di un cartel-
lo indicante la foresta di Pramosio, si 
procede prima su di una stretta strada asfaltata e  poi su sterrato (5 km. 
Circa), sino a raggiungere la Casera Pramosio. Dalla Casera Pramosio 
(1521m.slm.), si prende il sentiero carrabile che passa dietro le stalle, 
si tratta del sentiero CAI402. In prossimità di alcune stalle poco prima 
su una roccia alla nostra sinistra “La targa commemorativa alla eroica 
Maria Plotzner Mentil nel luogo esatto in cui fu colpita a morte da un 
cecchino. Continuando per il sentiero fino ad arrivare a quota 2200m.
slm. Dovremo scorgere scorgere sulla sinistra una cengia che sale quasi 
verticale, si tratta di una piccola salita, di circa 15m. Con molti appoggi 
naturali per i piedi e con le mani ci si può assicurare alla cengia metal-
lica. Sopra di essa a pochi metri la Croce di vetta della Creta di Timau 
(2218m.slm.), per il ritorno si fa il sentiero dell’andata, si gira verso sini-
stra fino ad arrivare giù e proseguiremo verso la cima dell’Avostanis per 
poi proseguire verso il lago Avostanis e poi giù verso la mulattiera fino 
alla Casera Pramosio..

PROGRAMMA Il programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per con-
trastare la diffusione del COVID19.
Mezzi di trasporto pullman o Mezzi Propri
Ore 6.00: Partenza dal piazzale della Cadoro
Ore 9,00: partenza da Casera Pramosio
Ore 10,00: Arrivo in vetta alla Creta di Timau
Ore 11,30: Arrivo in vetta a cima Avostanis
Ore 12,30: Arrivo e pranzo al Lago Avostanis
Ore 15,00: arrivo alla Casera Pramosio
Ore 19,00: arrivo a Vittorio Veneto

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO Scarponi e vestiario da montagna
DISLIVELLI In salita: 1000 m circa, In discesa: 1000 m circa
ACCOMPAGNATORI di GITACinzia Oliana 3470037710, Andrea Santuz

PRESENTAZIONE In sede mercoledì 30 settembre ore 21,00
Chiusura iscrizioni entro il mercoledì precedente alla gita in sede CAI alle 
22,00. I non soci CAI possono iscriversi previo versamento quota assi-
curativa.

  GRUPPO ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 17 OTTOBRE  
PANORAMICA SULLA
VALBELLUNA
PROPAGINE ORIENTALE
DEL MONTE SERVA Difficoltà:  E

Stazione di Polpet al Col Frussal – chiesetta 
di San Andrea (grandi)
Stazione di Polpet – Per antico sentiero alla 
chiesetta di San Andrea piccoli). Ritorno a 
Polpet insieme.
Ritrovo: Stazione dei treni di Vittorio Veneto 
(gli orari verranno comunicati in base ora-
rio treni)
Mezzi: A /R TRENO
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  GRUPPO ROCCIA - SCI ALPINISMO

Domenica 24 OTTOBRE
“GITA ALPINISTICO-NATURALISTICA”   Alpinismo

Accompagnatore: GRSA
Luogo/Ritrovo: – Ritrovo CAI ore 6:00
Materiale: Attrezzatura NDA
Raccolta adesioni presso sede CAI V.V. Giovedi 14/10

La gita ha un carattere esplorativo, naturalistico.
Partendo dal centro di Campitello di Fassa per breve e ripido sentiero, si 
raggiungie la Val Duron; qui immediatamente lo sguardo raggiungie le 
alte cime del Mulignon che degradano con roccie dolomitiche sul ver-
sante sinistro della valle; a destra invece roccie scure della Cresta Nera.
Camminando tranquillamente al centro della valle di origine glaciale, 
saliremo verso il passo Duron tra mughi, fienili e luoghi caratteristici.
A circa metà valle con una deviazione ci porteremo ad ammirare le ca-
ratteristiche formazioni rocciose di origine vulcanica chiamate “frati”, 
quindi per pascoli in leggera salita raggiungieremo il passo; da qui’ si 
aprira’ allo sguardo tutta l’Alpe di Siusi ed in lontananza le alpi di confine 
con le sagome del Sassolungo e Sasso Piatto. La nostra gita proseguirà 
nel versante opposto in leggera discesa e dopo circa 15 minuti, lascie-
remo il sentiero per toccare con mano la formazione lavica denominata 
“pillow”, la cui storia ci fara’ viaggiare fino ai tempi antichi in cui si forma-
rono le nostre uniche Dolomiti.
Ripercorreremo quindi con calma la stradina della val Duron accompa-
gnati dalle luci del tramonto.

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Domenica 7 NOVEMBRE

CASTAGNATA SOCIALE
DELLA SEZIONE DI VITTORIO VENETO

Il programma completo sarà pubblicato appena possibile
PRESENTAZIONE Mercoledì 3 novembre ore 21

Domenica 21 Novembre 2021

PRANZO SOCIALE DEL GRUPPO
ESCURSIONISMO DI VITTORIO VENETO

Il programma completo sarà pubblicato appena possibile
Presentazione 03 novembre 2021

  GRUPPO ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 21 NOVEMBRE
“I NOSTRI MONTI”	 Difficoltà:  E 
MONTE ALTARE DA PALA FENDERGIRO AD ANELLO E CIMA
Ritrovo: Stazione dei treni di Vittorio Veneto ore 9, rientro alle ore 15.30

ALTRI APPUNTAMENTI

SANTA MESSA
alla MADONNA DELL’AGNELEZZA

Presso la grotta della Madonna

Domenica 25Aprile ore 10.30
Domenica 31 Ottobre ore 10.30 

In caso di maltempo la messa sarà celebrata
comunque presso la chiesa di Sonego

SANTA MESSA DI NATALE
Mercoledì 15 Dicembre 2021

La chiesa sarà comunicata sul sito 

  GRUPPO ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 19  DICEMBRE
“IL SENTIERO PAGNOCA”	
Difficoltà:   E  

Alla riscoperta degli eventi della Seconda Guerra Mondiale
Da Montaner - Col Alt -  Parco dei Carbonai e ritorno
Ritrovo; parcheggio Cadoro ore 8.30. Arrivo presso chiesa di Rugolo alle 
ore 15.30.
Mezzi: A/R mezzi propri AUTO 
(A Piazzale  Cadoro  / R Chiesa di Rugolo)

POLIZZA ASSICURAZIONI INFORTUNI
Sono assicurati tutti i soci in tutte le “attività sociali e iniziative istituzionali” organizzate sia dalle strutture centrali che da quelle 
territoriali del CAI, quali ad esempio: • gite di alpinismo ed escursionismo; • altre attività di alpinismo ed escursionismo; • corsi; • 
gestione e manutenzione dei sentieri e rifugi; • riunioni e consigli direttivi; • altre attività organizzate dalle Sezioni CAI o altri orga-
ni istituzionali. Si attiva automaticamente con l’iscrizione al CAI.  La polizza copre gli infortuni con i seguenti massimali: morte 
55.000,00 euro; invalidità permanente: 80.000,00 euro; spese di cura 2.000,00 euro; per ulteriori dettagli consultare il sito www.
cai it/Assicurazioni/Assicurazioni_2020/21 Coperture Assicurative
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MODALITA’ DI VERSAMENTO
DELLA QUOTA

NON SI ACCETTANO PAGAMENTI IN SEDE  IL VER-
SAMENTO PUO’ ESSERE EFFETTUATO:  conto 
corrente postale n°17479312 intestato al “Club Alpi-
no Italiano – Sezione di Vittorio Veneto” via della Seta, 
25 – 31029 Vittorio Veneto (TV)  conto corrente ban-
cario n°47335 – coordinate IBAN IT 48 Y 08904 62190 
007000047335 della Banca di Credito Cooperativo 
delle Prealpi, filiale di Vittorio Veneto, intestato a “Club 
Alpino Italiano – Sezione di Vittorio Veneto” via della Seta, 
25 – 31029 Vittorio Veneto (TV).   Si prega di compilare 
con attenzione ed in maniera leggibile il bollettino, indi-
cando il motivo del versamento e l’importo, specie se vi 
è un unico versamento per più persone. I bollettini sono 
disponibili solamente presso la sede. Indicare nella cau-
sale i nominativi dei familiari per i quali si rinnova il tes-
seramento e/o l’abbonamento alla rivista “Le Alpi Venete”.  

SCADENZA QUOTA ED ASSICURAZIONE I vantaggi for-
niti dal bollino  2020 (assicurazione, sconti, riviste) scado-
no in marzo: per non perderli occorre pagare la quota e 
ritirare il bollino entro il 31 marzo 2021. 

RITIRO BOLLINO Si raccomanda di ritirare i bollini entro 
15 giorni dal pagamento, presentando la ricevuta car-
tacea. Si ricorda che il rinnovo diventa effettivo non 
al momento del pagamento della quota ma bensì al 
momento del ritiro del bollino!

SPEDIZIONE BOLLINO Chi desidera ricevere il bollino a 
casa deve versare E 7,00 e poi spedire una richiesta scrit-
ta accompagnata dall’attestazione del versamento.  

NUOVI SOCI Chi si iscrive per la prima volta al C.A.I. deve: 
1.	 Versare la quota di E 4,00 per il costo tessera, oltre 
alla quota associativa
2.	 Munirsi di 1 foto tessera
3.	 Recarsi in segreteria nei giorni e orari indicati per 
compilare e firmare il modulo di iscrizione.  Per i minoren-
ni serve la firma di chi esercita la patria potestà. 

RINNOVO DISCONTINUO Si ricorda a chi avesse saltato 
anni, prima del rinnovo, deve sottoscrivere la dichiarazio-
ne di consenso per la privacy e comunicare il proprio co-
dice fiscale, luogo e data di nascita. Per l’eventuale ricon-
giunzione dell’anzianità potrà versare il solo costo dei 
bollini mancanti, in segreteria potrà richiedere il costo. 

NB:  si rammenta che l’iscrizione al C.A.I. (e quindi l’as-
sicurazione) è valida solo se si è compilato e firmato il 
modulo di iscrizione e se la tessera è completa in tutte le 
sue parti (foto, firma a lato, timbro della sezione e bollino 
dell’anno in corso). Per motivi organizzativi si prega di co-
municare alla segreteria con tempestività, in qualsiasi 
momento dell’anno, eventuali variazioni di residenza, 
indicando espressamente tutti i nomi dei soci per i quali 
avviene il cambio. La comunicazione può essere fatta per 
e-mail a: tesseramento@caivv.it oppure per telefono al 
numero 0438.500799 nei giorni e orari indicati.

LA SEGRETERIA DELLA SEZIONE E’ APERTA: 
nei giorni nei giorni 2 - 9- 16 - 23 - 30  dicembre

da gennaio a marzo: mercoledi e venerdi  dalle ore 20.30 alle ore 22.00

da aprile a settembre: mercoledi dalle ore 20.30 alle ore 22.00
agosto: la segreteria è chiusa

PROPOSTA QUOTE ASSOCIATIVE ANNO 2021 • SOCIO ORDINARIO 	 E€ 45,00 
SOCIO FAMILIARE (convivente con un socio ordinario)	 E€ 22,00
SOCIO ORDINARIO JUNIORES (tutti i nati dal 1996 al 2003)	 E€ 22,00*
SOCIO GIOVANE (nati nel 2004 e seguenti)	 E€ 16,00
SOCIO GIOVANE RIDOTTO (dal 2° socio giovane abbinato ad un ordinario)	 E€ 9,00
NUOVE TESSERE	 E€ 4,00
SPESE POSTALI (eventuale spedizione bollino a mezzo raccomandata)	 E€ 7,00
ABBONAMENTO A “LE ALPI VENETE”	 E€ 4,50

*A tutti i soci, or-
dinari o familiari, 
di età compresa 
tra i 18 e i 25 anni, 
viene applicata 
automaticamen-
te la quota del 
socio familiare 
ma godranno di 
tutti i diritti del 
socio ordinario.

SEGRETERIA – TESSERAMENTO
Pandemia e quarantena hanno fermato il mondo…anche il CAI ha dovu-
to adeguarsi e rinunciare a tante attività, a tanti eventi già programmati: 
scarponi, zaini, racchette, cordini, spartiti musicali hanno subìto uno stop 
che mai ci saremmo immaginati, eppure un piccolo gruppo ha continuato, 
pur con una brevissima pausa, la sua attività…fra igienizzante, guanti e 
mascherine la Segreteria ha continuato a distribuire bollini, a compilare 
tessere, a inserire dati in computer, tutto questo perché i soci, non appena 

“liberi”, potessero riprendere le loro attività “in sicurezza”.

Essere socio CAI significa montagna, escursioni, arrampicate, passeggiate, 
discese in grotta, canto e tanto altro…tutto questo è divertente, è il giusto 
relax dopo lo stress di una settimana di lavoro, ma dietro c’è molto di più, 
c’è l’impegno di chi cura e prepara tutto questo, istruttori, accompagnatori, 
operatori sui sentieri…tutti che, volontari, danno il loro contributo per il 
buon funzionamento dell’Associazione. Fra questi c’è un gruppetto par-
ticolare che si chiama Segreteria; farne parte significa essere disponibili e 
presenti in sede, a turno, due volte alla settimana, dalle 20 alle 22, per tutte 
le necessità, anche burocratiche, che girano intorno alla vita del socio. Le 
22 a volte diventano 23 ma fa parte dei rischi!...per Mirta, che coordina il 
gruppo, non ci sono orari: controlli, inserimenti, collegamenti con la sede 
centrale…anche da casa, durante il giorno, di sera/notte.

Il gruppo Segreteria, numeroso all’inizio, nel corso degli anni, a causa di 
problemi familiari, di salute, di età, ha subìto una notevole cura dimagran-
te: sarebbe una ottima cosa se qualche socio decidesse di “mettersi in tur-
no” alleggerendo così l’impegno di tutti. Per questo “lavoro” non occorro-
no diplomi o lauree basta solo un po’ di tempo e di buona volontà.
Sfogliando i notiziari degli anni scorsi noto che questo invito si ripete da 
tanto tempo: nessuno lo raccoglie?!? Mi sa che nessuno legge la tessera-
mento del notiziario eppure in essa è condensato, in regole e modalità, 
l’essere socio… per il rispetto di queste regole, qualche volta dobbiamo 
anche “gentilmente litigare” con qualche socio che volendo by-passarle, ci 
mette in difficoltà…per cortesia leggetevi bene questa pagina del noti-
ziario: vi è condensato il lavoro della Segreteria; essere socio non significa 
solo pagare una quota e partecipare a una gita o a un corso…significa 
vivere la Sezione in tutte le sue problematiche.

Scusate lo sfogo! Vi aspettiamo! 
Una volontaria del tesseramento..

SAREBBE MOLTO GRADITO L’INGRESSO DI QUALCHE
NUOVO VOLONTARIO. Infine un consiglio è chiesto a tutti i soci: ritirare il 
bollino appena fatto il versamento, portando la ricevuta, e possibilmen-
te presentando anche la tessera, in modo da applicare subito il bollino 
evitando di perderlo. Desideriamo ricordare anche che con il rinnovo del 
tesseramento è possibile abbonarsi alla rivista semestrale LE ALPI VENETE 
che è pubblicata a cura di tutte le sezioni del Veneto al costo di euro 4.50.

Grazie per la collaborazione e buona montagna.
Gruppo Tesseramento 
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Istruttori presso la Scuola Interregionale di Alpinismo,
SciAlpinismo,  Arrampicata libera del Veneto - Friuli VG
Edoardo Fioretti: componente Direttivo, Responsabile settore
Sci Alpinismo e istruttore
Stefano Petterle: componente Direttivo e istruttore
Livio Faldon: Istruttore
Massimo Fioretti: Istruttore
Ruggero Montesel: istruttore

Istruttori di Speleologia
Giuseppe Tormene, Andrea Fiorot

Operatori Naturalistici
Alessandra Gregoris

Sci-SciFondo		  ritrovo in sede ogni lunedì alle ore 21.00
			   Capo gruppo: Marco Tomè
			   sci-scifondo@caivv.it

Alpinismo Giovanile:	 telefonare in sede il martedì precedente ogni uscita
			   Capo gruppo: Devis Da Lozzo
			   alpinismo-giovanile@caivv.it

Escursionismo:		  ritrovo in sede ogni mercoledì alle ore 21.00
			   Capo gruppo: Augusto Saccon
			   escursionismo@caivv.it

Roccia-SciAlpinismo	 ritrovo in sede ogni giovedì alle ore 21.00
			   Capo gruppo: Stefano Campiglio
			   roccia-scialpinismo@caivv.it

Speleologico		  ritrovo in sede ogni venerdì alle ore 21.30
			   Capo gruppo: Giuseppe Tormene 
			   speleo@caivv.it

Coro CAI		  ritrovo presso sala convegni museo Baco della Seta
			   vicino alla sede CAI - ogni martedì e  giovedì alle ore 21.00  
			   Direttrice: Eleonora Possamai
			   coro@caivv.it

Scuola di SciAlpinismo	 info@scuolamesser.it
“Monte Messer”		  www.scuolamesser.it
			   Direttore: Edoardo Fioretti

 Scuola di Alpinismo	 scuola-alpinismo@caivv.it
“Vittorio Veneto” 		 info@scuolaalpinismovv.it
			   scuolaalpinismovv.it 
			   Direttore: Livio Faldon   

GRUPPI:

SC
I ALPINISM

O

SC
UOLA

SC
I ALPINISM

O

SC
UOLA

Accompagnatori Alpinismo Giovanile
Agostino Armellin, Devis Da Lozzo

Istruttori Nazionali di SciAlpinismo
Edoardo Fioretti, Massimo Fioretti

Istruttori Nazionali di Alpinismo
Livio Faldon

Istruttori di Alpinismo
Franco Bortolin, Stefano Petterle, Aldo Michelin,
Fausto Carlet, Andrea Armelin

Istruttori di SciAlpinismo
Antonio DaRios, Ruggero Montesel, Stefano Petterle,
Stefano Sonego, Roberto Zanette, Ezio
Camerin,Fabio Gava, Luigi Benedos, Pierluigi
Pretegiani

Istruttori di Arrampicata libera 
Livio Faldon, Paolo Spinazzè

Istruttori di Arrampicata in età evolutiva
Livio Faldon

Istruttori presso la Scuola Centrale di SciAlpinismo
Edoardo Fioretti

Responsabili e coordinatori
Informatica: Andrea Santuz
Notiziario Sociale:  Marco Tomasella
Sito internet sezionale:  Emanuele Zanchettin
Tesseramento:  Mirta Nadal
Biblioteca: Marco Andreetta, Regina Manfè, Cinzia Oliana
Serate culturali: Alessandra Gregoris, Giorgio Salvador.

Club Alpino Italiano
Sezione di Vittorio Veneto
Anno di fondazione 1925

Sede sociale:
Via della Seta, 25  località San Giacomo di Veglia
area artigianale “Le Filande” - 31029 Vittorio Veneto (TV)
Tel e Fax 0438-500799
Indirizzo e-mail info@caivv.it     Sito internet www.caivv.it

ISTRUTTORI ACCOMPAGNATORI OPERATORI
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RIFUGI DELLA SEZIONE:

SOCI ANNO 2019	 Ordinari	 Familiari	 Giovani 	 Totale

	 842	 356	 135	 1333

•	 Bivacco “Alessio Toffolon”
Forcella Antander, Monte Antander (BL) 
m. 2000 srl
Ispettore: Walter Ciciliot

SOCI D’ARGENTO

E D’ORO 

Nel corso del 2020

hanno raggiunto

i traguardi di

appartenenza al nostro 

sodalizio i soci:

25 ANNI

Barzotto Maurizio

Biz Mirka

Celot Sonia

Da Ros Marzio

Fornasier Antonio

Fusaro Lisa

Piccin Roberto

Salvador Vito

Segato Maurizio

Tomasi Roberto

Cimetta Elisa

Presidente	 Leonardo PRADAL  
Vice Presidente	 Ruggero Adriano MONTESEL
	
Segretario	 Umberto FERRARIO 	                                                                

Consiglieri: 	 Marco ANDREETTA
	 Fabio BOTTEON
	 Giandiego BRESCACIN
	 Stefano CAMPIGLIO
	 Leonardo DE CONTI
	 Ivan DELLA PIETÀ
	 Fabio GAVA
	 Fabio MAZZOCCO
	 Luigi NAIBO
	 Simone NEGRO
	 Chiara PAGOTTO
	 Simone SOTTILE

Tesoriere	  Luigi GOBATTI

Delegati Sezionali:	 Leonardo PRADAL 
	 Presidente di Sezione
	 Maurizio GARATTI
	 Gabriele MARCON 
	 Leonardo DE CONTI 
			          
Revisori dei Conti:	 Marica DE NOMI 
	 Tiziana PIANCA 
	 Sabrina TOSITTI  

PRESIDENTI SUCCEDUTISI DALLA FONDAZIONE DELLA SEZIONE

Semenza ing. Carlo	 dal 1925 al 1948

Capparelli dott. Sergio	 dal 1948 al 1953

Pontiggia dott. Emilio	 dal 1953 al 1955

Nel 1954 viene eletto Presidente onorario
l’ing. Carlo Semenza
Pontiggia Franca	 dal 1955 al 1959

Semenza ing. Massimo	 dal 1959 al 1965

Alboretto prof. Luciano	 dal 1965 al 1968

Favaro dott. Ernesto	 dal 1968 al 1978

Fioretti rag. Giovanni	 dal 1978 al 1987

Ferrari Guido	 dal 1987 al 1990

Montesel Ruggero	 dal 1990 al 1994

Manfè Regina	 dal 1994 al 1999

Meneghin Mariano	 dal 1999 al 2005

Manfè Regina	 dal 2005 al 2008

Baldassini Mara	 dal 2008 al 2014

Giorgio Salvador 	 dal 2014 al 2020

•	 Rifugio “Carlo e Massimo Semenza”
Forcella Lastè, Monte Cavallo (BL)
m. 2020 slm - tel. 0437 49055
Ispettore: ad interim Leonardo Pradal

Gestore: Climb Free SAS di Benetti Nadia & C.
Per prenotazioni ed informazioni:
tel 339.8379098

Cariche extrasezionali:
Luca De Conti: componente Consiglio 
Centrale per le pubblicazioni

Ruggero Montesel:  componente “Montagna amica e sicura”

Stefano Petterle:  Presidente Struttura 
Reg. Centro Studi Materiali e Tecniche
(C.S.M.T.)  del Biveneto

Edoardo Fioretti: componente della Commissione Naziona-
le Scuole di alpinismo, scialpinismo e arrampicata libera.

Mara Baldassini:  Consigliere nazionale CAI Comitato cen-
trale di indirizzo e controllo
Tesoriere e  Componente Comitato Direttivo CAI
Regionale del Veneto

Devis Da Lozzo Presidente Commissione
VFG Veneto Friulana Giuliana di Alpinismo Giovanile

In Segreteria:	 Mara Baldassin 
	 Emanuela Carrer
	 Carla Da Re
	 Emanuela Lot
	 Monica Furlan
	 Regina Manfè
	 Adriano Munaro
	 Mirta Nadal
	 Marilisa Perenzin
	 Leonardo Pradal
	 Sabrina Tositti
	 Yvonne Zorzetto

In biblioteca:	 Marco Andreetta

	 Regina Manfè

	 Cinzia Oliana

	

CONSIGLIO DIRETTIVO IN CARICA PER L’ANNO 2020



cio’ che serve, quando serve
Giovani con tanti sogni nel cassetto. Qualunque sia il tuo sogno 
o la tua necessità, potrai contare su tutto il nostro appoggio. 
Chiedi informazioni sul finanziamento Dream a tasso 0. 

ROCK

Finanziamento Dream 
i tuoi sogni presto realtà.

Importo massimo 800€ rimborsabili in 10 mesi con rate da 80€ al mese. TAN fisso 0%, TAEG 3,35% - importo totale dovuto 812,10 €. Per maggiori informazioni rivolgiti al personale di 
una qualsiasi delle nostre filiali. Per il dettaglio delle condizioni si rimanda ai fogli informativi a disposizione del pubblico presso le nostre filiali. La presente comunicazione ha natura 
pubblicitaria con finalità promozionali. Validità dell’offerta fino al 31/12/2020.

FINANZIAMENTO DREAM

A tasso ZERO

www.bancaprealpisanbiagio.it



regolamento gite del GRUPPO ESCURSIONISMO

ART.1 � PARTECIPAZIONE
•	 Le gite sociali sono aperte a tutti, soci e non soci.
•	 Chi intende partecipare ad una gita organizzata dal gruppo 
escursionismo, prima di iscriversi, deve valutare le caratteristiche e le 
prevedibili di�coltà sulla base del programma e delle informazioni 
disponibili, in base alla propria preparazione �sica e tecnica, valutando 
quindi la propria idoneità e dotandosi dell�attrezzatura adeguata.
•	 I soci giovani che non abbiano compiuto 16 anni possono 
partecipare da soli alle escursioni solo se autorizzati per iscritto dai 
genitori o da che ne esercita la patria potestà.
•	 Non sono ammessi animali.
�
ART.2 � DIREZIONE
•	 I capi gita sono soci che operano � a titolo gratuito � per la buona 
riuscita della gita con tutti i partecipanti nelle migliori condizioni 
di sicurezza. In caso di necessità i capi gita, possono avvalersi di 
collaboratori nominati sul campo.

CHIUSURA ISCRIZIONI - se non indicato diversamente - 
il mercoledì precedente alla gita. 

I NON SOCI possono iscriversi previo versamento quota 
assicurativa

   
ESCURSIONISMO

•	 I capi gita possono variare il percorso e la meta anche durante 
la gita e anche annullarla, per ragioni di sicurezza, tecniche 
(maltempo, di�coltà impreviste, condizioni dei partecipanti) 
o logistiche. Possono inoltre prendere i provvedimenti che 
ritengono piø opportuni per il miglior esito della gita stessa.
•	 Ogni partecipante alla gita Ł tenuto a collaborare con i capi 
gita o eventuali capi comitiva designati, nonchØ con tutti gli altri 
partecipanti per assicurare la buona riuscita della gita ed Ł tenuto 
ad impegnarsi con la propria esperienza al �ne di assicurare la 
massima sicurezza di tutti i componenti della comitiva.
•	 La partecipazione alla gita comporta l�obbligo di ogni 
partecipante ad essere solidale con i capi gita e di adeguarsi alle 
loro decisioni, specialmente quando insorgano o siano insorte 
di�coltà.
•	 Non sono consentite deviazioni non consentite dai percorsi 
programmati se non espressamente autorizzati dai capi gita, i quali 
valuteranno insindacabilmente l�opportunità di accedere o meno 
alla richiesta. Questa sarà accettata solo se gli interessati verranno 
considerati autosu�cienti e in tal caso i capi gita verranno a tutti 
gli e�etti sollevati da qualsiasi responsabilità.
•	 Chi non rispetta le decisioni dei capi gita prendendo iniziative 
autonome Ł considerato escluso dalla gita sollevando i capi gita 
da ogni responsabilità.
�
ART.3 � ORARI E PARTENZE
•	 Il ritrovo per la partenza avviene con qualsiasi tempo, salva 
comunicazione contraria agli iscritti da parte dei capi gita.
•	 E� tassativo il massimo rispetto della puntualità degli orari di 
ritrovo. I ritardatari non avranno diritto ad alcun rimborso della 
quota pagata.
�
ART.4 � ISCRIZIONI E QUOTE
•	 L�iscrizione alle gite Ł obbligatoria per tutti e deve avvenire 
secondo le modalità di volta in volta indicate nel programma.
•	 Le iscrizioni sono valide e danno diritto a partecipare alla 
gita solo se accompagnate dal pagamento della caparra/quota 
stabilita, ed in regola con � l�assicurazione per i non soci�.
•	 Le iscrizioni si chiudono inderogabilmente entro il termine 
�ssato dagli organizzatori o al raggiungimento del numero 
massimo dei partecipanti previsto.
•	 Nel caso di impossibilità a partecipare alla gita dopo l�avvenuta 
iscrizione, la quota o la caparra versata sarà restituita solo se 
subentrerà un partecipante in lista d�attesa.
•	 La quota versata sarà restituita nel caso l�escursione per cause 
di forza maggiore venga annullata.
•	 I capi gita si riservano di non accettare alle escursioni persone 
ritenute non idonee ovvero non su�cientemente equipaggiate.
�
ART.5 � RESPONSABILITA�
•	 Ogni partecipante alla gita esonera il C.A.I., i capi gita, ed i 
coadiutori da ogni responsabilità per infortuni che dovessero 
veri�carsi durante la gita sociale. Nel caso di trasferimento 
con macchine private, la gita si intende iniziata e terminata 
rispettivamente nel momento in cui si abbandonano o si 
riprendono gli automezzi.
•	 I soci non iscritti alle gite che si presenteranno al ritrovo di 
partenza non potranno essere assicurati.
�
ART.6 � ACCETTAZIONE DEL REGOLAMENTO
•	 L�iscrizione all�escursione comporta l�accettazione 
incondizionata del presente regolamento e del programma di 
ogni singola gita.
�
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Club Alpino Italiano
Sezione di Vittorio Veneto

ATTIVITÀ
SEZIONALE
2021

AVVISO IMPORTANTE:
CONSIDERATO IL PARTICOLARE MOMENTO 
E LE POSSIBILI  RESTRIZIONI  IMPOSTE DA 
GOVERNO E REGIONI,  INVITIAMO TUTTI  GLI 
INTERESSATI  ALLE GITE DI  CONTROLLARE 
PERIODICAMENTE GLI  AGGIORNAMENTI  E 
LE COMUNICAZIONI RELATIVE ALLE GITE 
SUL SITO WWW.CAIVV. IT















Al ritorno del gruppo 1 e dopo la pausa pranzo si partirà alla volta del-
la cima del Monte Schiaron, si ritornerà poi indietro �no a prendere il 
sentiero N° 169 che ci riporterà attraversando la Val Vissada  alla forcella 
Zovo non senza mirare una bella cascata.
Il Monumento: nei pressi della bassa Val Vissada, prima di giungere al 
bivacco, possiamo so�ermarci su un cippo in cemento, ben tenuto e 
protetto dalle incursioni delle manze, che ricorda la storia del 92° Reg-
gimento Fanteria e del 18° Battaglione della Guardia di Finanza, travolti 
dalla valanga in Val di Londo avvenuta il 25 Febbraio del 1916, e del 
Brigadiere ucciso da una granata nemica il 12 Giugno 1916. In questo 
luogo il 39° Battaglione ne compose le salme durante l�estate Luglio-
Agosto 1916. 

PROGRAMMA Il programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per con-
trastare la di�usione del COVID19.
Ore 6.30: Partenza dal parcheggio della Cadoro
Ore 9,00: Partenza dalla forcella Zovo
Ore 11,00 circa: Arrivo in vetta al Monte S. Daniele
Ore 13,30 circa: Arrivo in vetta al Monte Schiaron
Ore 17,00 circa: Arrivo alla forcella Zovo
Ore 19,00: Arrivo a Vittorio Veneto
ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO Scarponi, vestiario da montagna 
DISLIVELLI  900 m circa
ACCOMPAGNATORI Lindo Da Ros 348 5966082 e Renato Talamini

PRESENTAZIONE: in sede mercoledì 14 Luglio alle ore 21,00,
CHIUSURA ISCRIZIONI entro il mercoledì precedente la gita in sede Cai alle 
ore 22,00 I non soci possono iscriversi previo versamento della quota 
associativa.

  GRUPPO ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 19 SETTEMBRE
�DA UNA VALLE ALL�ALTRA�	 Di�coltà:   E 

Da Valmorel a Madonna della Neve

Dalla frazione di Valmorel  a malga Van � monte Cor � cas. Frare per 
ritrovarci a Madonna della neve
Ritrovo: Piazzale  Cadoro ore 8. Arrivo a Madonna della neve ore 16
Mezzi: A/R mezzi propri AUTO (A Val Morel  / R Madonna della Neve)

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Sabato 18 e Domenica 19 SETTEMBRE
VAL DI SOLDA � VAL TRAFOI
ORTLES CEVEDALE	 Di�coltà:   EE 

GIORNO 1:
Arrivati a Solda prenderemo la seggiovia che ci porterà a 2330 m, im-
boccheremo dunque i Sentieri N10 che prosegue con il N4 che ci con-
durrà al Rifugio Payer a 3029 m, superato il passo della Tabaretta e il pas-
so Dell�Orso, e da prima il rifugio Tabaretta (tempo e forze permettendo 
arriveremo all�inizio del ghiacciaio dell�Ortles)
E�ettueremo delle fotogra�e e poi rientro per il Payer (o lo faremo la 
mattina dopo)
GIORNO 2:
Dopo la colazione partiremo per il sentiero N18-19 che ci condurrà al 
Rifugio Borletti a 2188 m dove sosteremo, si ripartirà per il sentiero N15, 
N18, N2-3 ed arriveremo al paese di Trafoi, qui ci attende il pullman.

PROGRAMMA Il programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per con-
trastare la di�usione del COVID19.
Mezzi di trasporto pullman (in caso di pochi iscritti mezzi propri)
26-09-2020 Ore 5,30: partenza dal parcheggio della Cadoro
Ore 9,30: partenza dalla seggiovia
Ore 12,00: arrivo in rifugio Tabaretta
Ore 15,30: arrivo al rifugio Payer
27-09-2020 Ore 16,00: arrivo previsto a Trafoi
Ore 20,00: arrivo a Vittorio Veneto

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO
Scarponi, vestiario da alta montagna
DISLIVELLI:
1° Giorno in salita 700m (+/- 180m) circa
2° Giorno: in salita 900 m, in discesa 1600 m circa

ACCOMPAGNATORI DI GITA:
Giorgi Carlo 3316648456

PRESENTAZIONE GITA: in sede. 23-06-2021 alle ore 21,00
Chiusura iscrizioni: 22/07/2021
I non soci possono iscriversi previo versamento della quota associativa.
E� gradita la presenza di tutti i partecipanti della gita alla serata di pre-
sentazione della stessa

 
G R U P P O  E S C U R S I O N I S M O

Domenica 11 OTTOBRE

CIMA CRETA DI TIMAU 
�2218 m � E AVOSTANIS
ALPI CARNICHE � CARNIA CENTRALE	
Di�coltà  EE, 

Da Tolmezzo si procede verso Paluzza 
per la strada statale 52bis, arrivati alla 
frazione di Cima Moscardo, si svolta a 
destra in corrispondenza di un cartel-
lo indicante la foresta di Pramosio, si 
procede prima su di una stretta strada asfaltata e  poi su sterrato (5 km. 
Circa), sino a raggiungere la Casera Pramosio. Dalla Casera Pramosio 
(1521m.slm.), si prende il sentiero carrabile che passa dietro le stalle, 
si tratta del sentiero CAI402. In prossimità di alcune stalle poco prima 
su una roccia alla nostra sinistra �La targa commemorativa alla eroica 
Maria Plotzner Mentil nel luogo esatto in cui fu colpita a morte da un 
cecchino. Continuando per il sentiero �no ad arrivare a quota 2200m.
slm. Dovremo scorgere scorgere sulla sinistra una cengia che sale quasi 
verticale, si tratta di una piccola salita, di circa 15m. Con molti appoggi 
naturali per i piedi e con le mani ci si può assicurare alla cengia metal-
lica. Sopra di essa a pochi metri la Croce di vetta della Creta di Timau 
(2218m.slm.), per il ritorno si fa il sentiero dell�andata, si gira verso sini-
stra �no ad arrivare giø e proseguiremo verso la cima dell�Avostanis per 
poi proseguire verso il lago Avostanis e poi giø verso la mulattiera �no 
alla Casera Pramosio..

PROGRAMMA Il programma completo subirà variazioni nel caso in cui ci fossero ordinanze per con-
trastare la di�usione del COVID19.
Mezzi di trasporto pullman o Mezzi Propri
Ore 6.00: Partenza dal piazzale della Cadoro
Ore 9,00: partenza da Casera Pramosio
Ore 10,00: Arrivo in vetta alla Creta di Timau
Ore 11,30: Arrivo in vetta a cima Avostanis
Ore 12,30: Arrivo e pranzo al Lago Avostanis
Ore 15,00: arrivo alla Casera Pramosio
Ore 19,00: arrivo a Vittorio Veneto

ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO/OBBLIGATORIO Scarponi e vestiario da montagna
DISLIVELLI In salita: 1000 m circa, In discesa: 1000 m circa
ACCOMPAGNATORI di GITACinzia Oliana 3470037710, Andrea Santuz

PRESENTAZIONE In sede mercoledì 30 settembre ore 21,00
Chiusura iscrizioni entro il mercoledì precedente alla gita in sede CAI alle 
22,00. I non soci CAI possono iscriversi previo versamento quota assi-
curativa.

  GRUPPO ALPINISMO GIOVANILE

Domenica 17 OTTOBRE  
PANORAMICA SULLA
VALBELLUNA
PROPAGINE ORIENTALE
DEL MONTE SERVA Di�coltà:  E

Stazione di Polpet al Col Frussal � chiesetta 
di San Andrea (grandi)
Stazione di Polpet � Per antico sentiero alla 
chiesetta di San Andrea piccoli). Ritorno a 
Polpet insieme.
Ritrovo: Stazione dei treni di Vittorio Veneto 
(gli orari verranno comunicati in base ora-
rio treni)
Mezzi: A /R TRENO
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